
PROCESSO VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE FEDERATO DI
SCUOLA NORMALE SUPERIORE DI PISA, SCUOLA SUPERIORE SANT’ANNA DI PISA E

ISTITUTO UNIVERSITARIO DI STUDI SUPERIORI DI PAVIA

DELIBERAZIONE N. 121 SEDUTA DEL 27 MAGGIO 2020

L'anno duemilaventi, il giorno ventisette del mese di maggio, alle ore 09.30, presso la Scuola
Superiore Sant’Anna, Piazza dei Martiri della Libertà n. 33, in Pisa, si è riunito il Consiglio di
amministrazione federato (CdA) di Scuola Normale Superiore di Pisa (SNS), Scuola Superiore
Sant’Anna di Pisa (SSSA) e Istituto Universitario di Studi Superiori di Pavia (IUSS) nelle persone
di:

Presenti Assenti
Giustificati

Assenti
Ingiustificati

1) Prof. Salvatore Rossi
Presidente X

2) Prof. Luigi Ambrosio
Direttore SNS Pisa X

3) Prof. Riccardo Pietrabissa
Rettore IUSS Pavia X

4) Prof.ssa Sabina Nuti
Rettrice SSSA Pisa X

5) Dott. Fabio Benasso
Componente esterno X

6) Avv. Giuseppe Toscano
Componente esterno X

7) Allievo Alessandro Giardini
Rappresentante degli Allievi SNS Pavia X

8) Allievo Nicola Petrucco
Rappresentante degli Allievi SSSA Pisa X

9) Allievo Luigi Filippo Brizzi
Rappresentante degli Allievi IUSS Pavia X



Tenuto conto dell’emergenza sanitaria in corso che restringe la mobilità delle persone, e
conformemente al “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali in modalità
telematica”, approvato con D.R. n. 174 del 23 marzo scorso, la riunione si svolge tramite lo strumento
telematico “Cisco WebEx Meetings”.
Per la gestione del collegamento sono presenti in sala il Dott. Italo Lisi, Responsabile del Centro
Servizi Informatici, e la Dott.ssa Simonetta Fermo, Centro Servizi Informatici.

Risultano collegati i seguenti componenti del CdA: il Prof. Rossi, il Prof. Ambrosio, il Prof.
Pietrabissa, l’Avv. Toscano, l’Allievo Giardini, l’Allievo Petrucco e l’Allievo Brizzi.

La Prof.ssa Nuti è presente in sala.

Presiede la riunione il Presidente del CdA, Prof. Salvatore Rossi.

Esercita le funzioni di Segretario il Direttore Generale della Scuola Sant’Anna, Dott.ssa Alessia
Macchia, presente in sala.

Partecipano alla riunione, tramite collegamento, il Dott. Franco Corona, Direttore Generale della
Scuola Superiore IUSS, e il Dott. Aldo Tommasin, Segretario Generale della Scuola Normale.

Partecipano inoltre alla riunione tramite collegamento per il Collegio dei Revisori federato: il Dott.
Donato Centrone, Presidente, e la Dott.ssa Marcella Gargano, Componente.

Assistono alla riunione:
- per lo IUSS la Dott.ssa Valentina Cimichella della U.O. Organi di Governo e attività

istituzionali, tramite collegamento;
- per la SNS: il Dott. Massimo Asaro, Responsabile del Servizio Affari Legali, tramite

collegamento;
- per la SSSA: la Dott.ssa Giuliana Bigongiali, Responsabile dell’Area Affari Generali e il Dott.

Nicola Fiore della Segreteria Organi, Area Affari Generali, presenti in sala;
- per la Segreteria di Presidenza: Dott.ssa Giorgia Floriani, tramite collegamento.

Il Presidente, verificata la presenza del numero legale, dichiara aperta la riunione e informa in merito
al ritiro del punto “Comunicazioni”.

Il Presidente propone inoltre l’inserimento del seguente argomento al punto “Varie ed eventuali”:
- “Galileo Galilei Italian Institute - nomina Funzionario delegato (SSSA)”.

Il Presidente, acquisito l’assenso sulle variazioni proposte, passa alla discussione del seguente

Ordine del Giorno

Argomenti di competenza della Federazione

1. Verbale della riunione del giorno 30 aprile 2020 – approvazione

2. Ulteriori riflessioni sulla missione della Federazione e sulla sostenibilità delle tre Scuole

3. Convenzione per la gestione ordinaria dell’Istituto Domus Mazziniana – approvazione (SNS-

SSSA)



4. Gestione Servizi Integrati – comunicazione (SNS-SSSA)

5. Varie ed eventuali

Argomenti prioritari

Programmazione

6. Bando ammissione Corsi ordinari a.a. 2020/2021 (IUSS)

7. Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2020-2021 – approvazione di modifica

(SNS)

Bilancio

8. Piano di sostenibilità (IUSS)

9. Proposta di integrazione budget 2020 – approvazione (SNS)

10. Copertura finanziaria della programmazione didattica per l'anno accademico 2020/2021 (SNS)

Progetti e iniziative

11. Convenzioni (IUSS)

12. Accordi e convenzioni – approvazioni (SNS)

13. Modifiche statutarie consorzio CINECA (IUSS - SNS - SSSA)

14. Convenzione con l’Università degli Studi di Trento per la realizzazione della Laurea Magistrale

in International Security Studies – studi sulla sicurezza internazionale - Classe di Laurea LM-

52 Relazioni Internazionali – approvazione rinnovo (SSSA)

15. Fondazione “Il Talento all’opera” – definizione del regime di prelievo dei progetti (SSSA)

Regolamenti

16. Regolamento per l’amministrazione, finanza e contabilità della Scuola Normale Superiore –

approvazione modifiche (SNS)

17. Regolamento per la costituzione e l'utilizzo del fondo per la premialità del personale tecnico e

amministrativo della Scuola Normale Superiore – approvazione (SNS)

18. Regolamento per convenzioni di ricerca e di formazione della Scuola Normale Superiore –

approvazione modifiche (SNS)

19. Regolamento sugli incarichi esterni a professori e ricercatori della Scuola Normale Superiore –

approvazione modifiche (SNS)

20. Regolamento della Scuola Normale Superiore per la costituzione e la ripartizione del fondo

incentivi per funzioni tecniche di cui all'articolo 113 D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. –

approvazione (SNS)

21. Regolamento delle attività formative della Scuola Superiore Sant’Anna - Allegato II Discipline

interne dei Corsi PhD: proposta di modifica della disciplina interna del PhD in “Human Rights”

– espressione di parere (SSSA)



Argomenti di ordinaria amministrazione

Reclutamento

22. Ipotesi di contratto integrativo in materia di incentivi per funzioni tecniche di cui all'art. 113

D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii – approvazione (SNS)

23. Selezione pubblica per la stipula di un contratto di ricercatore a tempo determinato ex art. 24,

comma 3, lett. B) della Legge 240/2010 per il Settore Concorsuale 09/G2 “Bioingegneria” -

Settore Scientifico Disciplinare ING-IND/34 “Bioingegneria Industriale" presso l’Istituto di

BioRobotica per le esigenze del Dipartimento di Eccellenza in Robotica e I.A. - chiamata del

vincitore (SSSA)

24. Contratti di ricercatore a tempo determinato ex art. 24, comma 3, lett. a) della Legge 240/2010

presso gli Istituti di BioRobotica e TECIP – proroga (SSSA)

Valorizzazione ricerca e trasferimento tecnologico

25. Contratto tra la Scuola IUSS e la società spin-off DeepTrace Technologies S.r.l. – approvazione

(IUSS)

26. Costituenda impresa spin-off NEXT Robotics – approvazione (SSSA)

27. Modelli di accordo per la gestione congiunta di diritti di proprietà industriale della Scuola –

approvazione (SSSA)

28. Accordi per la gestione congiunta di brevetti e marchi – approvazione (SSSA)

29. Proposta di addendum all’accordo di gestione congiunta del marchio “Toscolata” e disciplinare

per l’uso del marchio – approvazione (SSSA)

Altre deliberazioni

30. Ratifica decreti (SNS - SSSA)

31. Varie ed eventuali

31.1 Galileo Galilei Italian Institute - nomina Funzionario delegato (SSSA)

DELIBERAZIONE N. 122 SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
FEDERATO DI SNS - SSSA - IUSS

DEL 27 MAGGIO 2020

ORDINE DEL GIORNO 1

UFFICIO/I PROPONENTE/I: SEGRETERIA GENERALE SNS - DIREZIONE GENERALE SSSA - DIREZIONE
GENERALE IUSS

UFFICIO/I RESPONSABILE/I DELL'ADEMPIMENTO: SEGRETERIA GENERALE SNS - DIREZIONE GENERALE SSSA - DIREZIONE
GENERALE IUSS

1. Verbale della riunione del giorno 30 aprile 2020 – approvazione

Il Presidente sottopone all’approvazione del CdA il verbale della riunione del giorno 30 aprile 2020.



Il CdA delibera all’unanimità di approvare il verbale.

DELIBERAZIONE N. 123 SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
FEDERATO DI SNS - SSSA - IUSS

DEL 27 MAGGIO 2020

ORDINE DEL GIORNO 2

UFFICIO/I PROPONENTE/I: PRESIDENTE – RETTORE IUSS – DIRETTORE SNS – RETTRICE SSSA

UFFICIO/I RESPONSABILE/I DELL'ADEMPIMENTO: DIREZIONE GENERALE IUSS – SEGRETERIA GENERALE SNS – DIREZIONE
GENERALE SSSA

2. Ulteriori riflessioni sulla missione della Federazione e sulla sostenibilità delle tre Scuole

Il Presidente ricorda che il CdA, nella riunione dello scorso 30 aprile (rif. deliberazione n. 99) ha
approvato il Bilancio consuntivo 2019 delle tre Scuole. Al termine della discussione che ne è seguita
il CdA ha dato mandato al Presidente di “elaborare un documento, da rendere pubblico nei modi
opportuni, per rappresentare al Governo e all’opinione pubblica la necessità che le Scuole Superiori
Federate ricevano dallo Stato un riconoscimento anche finanziario proporzionato alla loro
importanza nel Paese, meglio percepibile ora che l’epidemia ha riportato in auge il ruolo della
conoscenza avanzata”.
Il Presidente ricorda che, a seguito del mandato ricevuto, ha provveduto, in data 10 maggio scorso, a
pubblicare sul “Corriere della Sera” un articolo dal titolo “L’elitè non fa paura se è frutto dell’impegno
e non del censo”, di cui all’allegato 1.

Il Prof. Pietrabissa ringrazia il Presidente per questo articolo che pone in modo forte l’attenzione sulle
Scuole Superiori e sulla loro missione. Ricorda che il tema è stato trattato anche in occasione di un
incontro tenutosi fra i Rettori delle sei Scuole Superiori e che avrà un seguito proprio in data odierna.
La riflessione riguarda in particolare il ruolo delle Scuole in rapporto al sistema nazionale al fine di
individuare un valore sociale indiscusso per tutta la società, punto tuttavia non semplice che deve
essere qualificato anche tramite un accordo con gli stakeholder esterni. Il secondo punto di
fondamentale importanza riguarda l’investimento che il Paese vuole fare sulle Scuole Superiori:
investimento che al momento è davvero esiguo e soprattutto senza una preliminare condivisione di
obiettivi. Ciò determina un impatto su ciascuna delle Scuole, seppur con effetti diversi legati alle
singole situazioni, soprattutto se si devono presentare progetti di sviluppo. Ricorda che fino ad oggi
le Scuole sono state finanziate sulla base di criteri “storici” o tramite singoli accordi specifici.
Esistono inoltre norme dedicate alle Scuole che non hanno mai trovato completa attuazione. Ad
esempio nella Legge finanziaria 2000 si parlava esplicitamente di “…negoziazione del
finanziamento….” cosa che invece non è mai avvenuta. Conclude affermando che le Scuole devono
identificare un proprio ruolo non competitivo rispetto alle università generaliste e procedere tramite
un piano strategico supportato da un adeguato sostegno finanziario.

Il Prof. Ambrosio ringrazia a sua volta il Presidente per il predetto articolo. In merito all’incontro
previsto per il pomeriggio tra i rettori delle sei Scuole ritiene che siano due i temi principali: il ruolo
delle Scuole Superiori nonché la valorizzazione dell’ingente investimento che lo Stato fa in capo ad
ogni singolo allievo. In merito alla missione della Federazione ritiene che si debba ripartire dal Piano
programmatico approvato a dicembre 2019; sono state avviate molte iniziative virtuose che possono
già essere documentate. Purtroppo l’emergenza sanitaria ha impedito lo svolgimento dell’incontro
previsto con il Ministro nell’ambito del quale l’Avv. Toscano avrebbe dovuto presentare i propri
approfondimenti. Occorre comunque proseguire questo percorso di studio per portarlo a termine nel
miglior modo possibile.



La Prof.ssa Nuti ricorda che i temi inerenti la missione delle Scuole e i loro criteri di finaziamento
sono sul tavolo del Ministro ormai dallo scorso mese di ottobre. La riunione del pomeriggio è
importantissima proprio per individuare un criterio di finanziamento equo e condiviso. La riflessione
deve certamente riguardare anche la missione delle Scuole che si pongono sia in una logica integrativa
del sistema universitario sia in una logica di apripista in quanto essendo strutture più piccole delle
università generaliste risultano più flessibili verso ogni forma di sperimentazione. Serve tuttavia una
“dimensione ottima minima” per fare i giusti passi in avanti che possono però trovare concretezza
solo avendo le spalle ben coperte. Le Scuole hanno idee strategiche che però devono essere
autorizzate dal Ministero. Occorre quindi individuare un percorso di crescita sostenibile in particolare
per le Scuole più piccole che vogliono crescere e continuare a garantire un adeguato livello di servizio.
Il problema della crescita riguarda tuttavia anche le altre Scuole; la Scuola Sant’Anna ad esempio ha
una dimensione ancora insufficiente in riferimento al panorama internazionale. E’ la realtà italiana
migliore in termini di capacità di attrazione di finanziamenti competitivi; in una logica di confronto
le Scuole di eccellenza sono chiamate a dimostrare in modo continuo i loro risultati per poter avanzare
delle richieste. In sostanza le Scuole devono dimostrare di meritare quell’autonomia differenziata, e
i finanziamenti differenziati, che chiedono.

Il Prof. Pietrabissa rileva con soddisfazione che da questa unità di intenti, pur nelle rispettive
specificità, emerge un obiettivo corale. E’ importante che il ruolo delle Scuole sia condiviso dal
Governo sia in termini di approvazione di un progetto sia in termini di adeguato sostegno finanziario
proprio per avere un’autonomia responsabile. Occorre quindi ripensare anche il ruolo della
Federazione nel sistema nazionale ed eventualmente anche l’organizzazione, ipotizzando anche una
Federazione a sei. Occorre trovare un obiettivo triennale per poi proseguire nella riflessione, che
comporta anche un’assunzione di responsabilità, al fine di individuare un sistema con strumenti e
reale operatività.

L’Avv. Toscano ringrazia a sua volta il Presidente per aver realizzato un articolo che è stato oggetto
di attenzione in tutto il paese. L’articolo può essere un punto di partenza nella comunicazione di un
fatto: i ragionamenti oggi sul tavolo del CdA danno sostanza ex post alla Federazione. Ciò va ascritto
a merito dei tre Rettori/Direttori che hanno avviato un dibattito nazionale sulle Scuole avendo ben
chiaro cosa sta facendo ciascuna Scuola e cosa vorrà fare secondo la propria vocazione tradizionale
oppure secondo una vocazione da rimodulare al fine di essere sostenibile. Si tratta di un’occasione
unica per avviare un dibattito incentrato in particolare sulla ricerca che può essere definita “ad alta
velocità” e che può essere svolta proprio dalle Scuole

Il Presidente si dichiara soddisfatto del dibattito, che si sta svolgendo ormai a livello nazionale,
relativo sia alle Scuole Superiori sia al sistema universitario nel suo complesso. Ricorda che una delle
idee fondanti della Federazione era la possibilità di realizzare una massa critica in un’ottica di
confronto internazionale. L’emergenza sanitaria ha riportato al centro dell’attenzione l’Italia sotto il
profilo economico e dell’istruzione. Il Paese ha un sistema di istruzione non all’altezza delle sue
possibilità in particolare nel sistema universitario dove esiste un “buco nero” rappresentato dalle
scuole di dottorato soprattutto in un’ottica di confronto con le altre nazioni. In Italia queste Scuole
sono concepite non come fucina di élite culturale bensì come sistema di cooptazione nella docenza
universitaria. Conclude esprimendo soddisfazione in merito al fatto che i Rettori in modo spontaneo
abbiano deciso di allargare il dibattito a tutte le Scuole Superiori a ordinamento speciale.

Il CdA, nel prendere atto, si ripropone di proseguire la riflessione anche sulla base degli esiti
dell’incontro che si svolgerà nel pomeriggio e che vedrà coinvolte tutte le sei Scuole Superiori a
ordinamento speciale.







DELIBERAZIONE N. 124 SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
FEDERATO DI SNS - SSSA - IUSS

DEL 27 MAGGIO 2020

ORDINE DEL GIORNO 3

UFFICIO/I PROPONENTE/I: SERVIZIO AFFARI LEGALI SNS – U.O. AFFARI LEGALI SSSA

UFFICIO/I RESPONSABILE/I DELL'ADEMPIMENTO: SERVIZIO AFFARI LEGALI SNS – U.O. AFFARI LEGALI SSSA

3. Convenzione per la gestione ordinaria dell’Istituto Domus Mazziniana – approvazione
(SNS-SSSA)

Il Presidente ricorda che l'Istituto Domus Mazziniana, ai sensi dell’art. 2 della Legge 1230/1952, ha
il fine di cooperare agli studi e alle ricerche sulla vita, sul pensiero e sull'opera di Giuseppe Mazzini,
alla raccolta e conservazione di cimeli e documenti, ad ogni altra attività che valga a diffondere la
conoscenza del pensiero e dell'azione mazziniana fra italiani e stranieri.

L’Istituto Domus Mazziniana, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 255/2005, è un Ente di ricerca con
personalità giuridica pubblica, la citata Legge 1230/1952, rinnovellata con la Legge n. 213/2017,
prevede la rappresentanza dell’Università di Pisa, della Scuola Normale (di seguito SNS) e della
Scuola Sant’Anna (di seguito SSSA) nel Consiglio di Amministrazione della Domus.

In particolare la Legge 1230/1952 come modificata dalla Legge 213/2017 prevede un’art. 10 bis che
stabilisce: “1. Ai fini della gestione dell'istituto e della valorizzazione delle sue raccolte, il Consiglio
di amministrazione può stipulare, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, convenzioni
con gli enti in esso rappresentati. L'amministrazione dell'istituto è assicurata dall'Università degli
studi di Pisa, dalla Scuola normale superiore di Pisa e dalla Scuola superiore Sant'Anna di Pisa sulla
base di una convenzione stipulata, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, tra esse e
l'istituto stesso e rinnovata ogni tre anni, che determina la ripartizione delle rispettive funzioni. Il
Consiglio di amministrazione nomina il Segretario generale, che dirige tutte le attivita' di carattere
amministrativo e gestionale ed è responsabile del loro svolgimento e, sulla base della convenzione
prevista dal secondo periodo, può avvalersi a questo fine degli uffici dei predetti istituti di istruzione
universitaria. 2. Gli enti rappresentati nel Consiglio di amministrazione possono assegnare proprio
personale all'istituto, anche soltanto per una parte dell'orario di lavoro, in particolare per lo
svolgimento di attività relative alla tutela, alla valorizzazione e alla fruizione pubblica dei beni
archivistici, librari, museali e documentari dell'istituto medesimo. Dall'attuazione del presente
comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”

Il Presidente rende noto che il Dott. Grasso, Direttore Generale dell’Università di Pisa, nella sua
qualità di Segretario generale che dirige le attività di carattere amministrativo e gestionale della
Domus, ha trasmesso con nota prot. n. 5524 del 18 marzo 2019, alla SNS e alla SSSA la bozza di
Convenzione per la gestione ordinaria dell’Istituto Domus Mazziniana.

Il testo convenzionale predisposto è stato esaminato il 3 giugno 2019 dal CdA che ha apportato alcune
modifiche a fronte delle quali gli enti partecipanti hanno deciso di aprire un tavolo di lavoro.

In attuazione di quanto sopra, il Presidente della Domus Mazziniana con nota del 23 dicembre 2019,
comunicava al Direttore della SNS, alla Rettrice della SSSA e al Vice Presidente dell’Istituto la
costituzione di un comitato tecnico per la soluzione delle criticità nel frattempo emerse con
riferimento allo schema di convenzione approvato dalle due Scuole Sant’Anna e Normale.



Il comitato, composto dai Direttori Generali dei tre atenei pisani, a cui per legge è demandata
l’amministrazione della Domus, e dal Vice Presidente della Domus stessa, predisponeva lo schema
di convenzione, allegato 1, che è stato definitivamente condiviso dai tre Rettori delle Istituzioni
universitarie pisane in una riunione dello scorso 14 aprile.

Il Presidente riferisce al CdA che nel testo allegato si rileva, nella prima colonna, la convenzione
proposta al tavolo di lavoro, e, nella seconda colonna, gli emendamenti apportati. Le modifiche più
significative introdotte dal nuovo testo sono le seguenti:
- all’art. 2 in cui sono state introdotte al comma 1 le lettere f), g), h), i), l) con i quali la Domus
s’impegna a rendere disponibili per i docenti e gli studenti degli atenei pisani, a condizioni agevolate,
la consultazione dei propri fondi librari e archivistici; ad offrire agli studenti corsi di educazione
civica finalizzati all’accrescimento delle competenze generaliste; a contribuire con gli atenei pisani
alla costituzione di partenariati scientifici finalizzati alla partecipazione a bandi di finanziamento
nazionali ed europei, finalizzati all’attivazione di assegni di ricerca; a cofinanziare un programma
annuale di borse di studio e borse di dottorato, assegni di ricerca e premi di studio attivati dagli atenei
pisani; a promuovere l’attivazione di specifici insegnamenti universitari nell’ambito degli interessi
della Domus; a consentire agli studenti degli atenei pisani lo svolgimento di tirocini curriculari ed
extracurriculari;
- all’art. 2, comma 2, in cui è stata inserita la lettera e) con la quale l’Università di Pisa si impegna a
garantire il supporto tecnico e logistico alle attività di manutenzione ordinaria e straordinaria della
Domus, sia in relazione all’edifico, che agli impianti e delle attrezzature;
- all’art. 2, dove al comma 3, sono state integrate le precedenti lettere a), b), c), d) e sono state inserite
le lettere e) ed f) disposizioni con le quale gli atenei pisani s’impegnano congiuntamente e
singolarmente a mettere a disposizione le risorse finanziarie, logistiche e di personale necessarie per
lo svolgimento delle attività della Domus; a fornire informazioni e promozione per la diffusione delle
iniziative della Domus, anche, assicurando il supporto per implementare e sviluppare il sito web e la
visibilità nella rassegna stampa e multimediale del sistema universitario pisano; garantire per le
finalità del presente accordo l’accesso alle proprie strutture bibliotecarie e archivistiche, banche dati
e cataloghi elettronici; concorrere con le proprie risorse e strutture alla pubblicazione di monografie
e periodici rientranti nell’attività scientifica ed editoriale della Domus, secondo le indicazioni del
comitato scientifico; cofinanziare borse di studio, di dottorato e assegni di ricerca negli ambiti di
interesse della Domus; attivare le procedure per l’avvio del Centro universitario per la democrazia.
- all’art. 3 che è stato completamente riscritto prevedendo che ogni ateneo s’impegni ad individuare
un proprio referente delle attività relative all’attuazione della convenzione;
- all’art. 4, dove al comma 1 si è ripreso il testo dell’originario art. 3 e al comma 2 sono state
disciplinate le procedure attraverso le quali la Domus provvederà a presentare agli atenei pisani, a
settembre di ciascun anno, il programma annuale di attività per l’anno successivo e la richiesta del
relativo contributo e le modalità e tempi di approvazione da parte di ciascun ateneo pisano del
contributo richiesto, nell’ambito della procedura di approvazione del bilancio previsionale annuale.
I restanti articoli relativi a disposizioni in materia di protezione dei dati personali e dati sensibili,
responsabilità e assicurazioni, controversie non sono stati modificati.

Da ultimo il Presidente fa presente che il Senato della SSSA, seduta del 12 maggio u.s., ed il Senato
della SNS, seduta del 22 maggio u.s., hanno espresso parere favorevole sulla Convenzione in oggetto,
ritenendo che la convenzione, nella sua stesura definitiva, esalti le occasioni di collaborazione tra gli
Enti nell’ambito di una programmazione regolamentate dell’attività della DOMUS.

Ciò premesso, Il Presidente invita il Consiglio ad esaminare la Convenzione per la gestione ordinaria
dell’Istituto Domus Mazziniana, che ha durata triennale, ex art. 8, per la relativa approvazione.



Il CdA delibera all’unanimità di approvare la Convenzione per la gestione ordinaria dell’Istituto
Domus Mazziniana di cui all’allegato 1, autorizzandone la sottoscrizione e i relativi adempimenti
conseguenti.



CONVENZIONE PER LA GESTIONE ORDINARIA 
DELL’ISTITUTO DOMUS MAZZINIANA 

Tra 
L’Università di Pisa, con sede in Pisa, Lungarno 
Pacinotti, 43 (C.F. 80003670504), rappresentata dal 
Prorettore Vicario, Prof. Carlo Petronio, e domiciliato 
per la carica presso l’Università di Pisa, che al presente 
atto interviene nella qualità di Prorettore Vicario e 
legale rappresentante pro-tempore, di seguito per 
brevità Università; 
La Scuola Normale Superiore, con sede in Pisa, Piazza 
dei Cavalieri n. 7 (C.F. 80005050507), rappresentata 
dal Direttore e legale rappresentante pro tempore 
Prof. Luigi Ambrosio, domiciliato per la carica presso la 
sede dell’ente, di seguito per brevità indicata anche 
come Scuola Normale; 
La Scuola Superiore Sant’ Anna, con sede in Pisa, in 
Piazza dei Martiri della Libertà n. 33 (C.F. 
93008800505), nella persona della prof.ssa Sabina 
Nuti, domiciliata per la carica presso la Scuola 
medesima, che nel presente atto interviene nella 
qualità di Rettrice e legale rappresentante pro-
tempore, di seguito indicata anche come Scuola 
Sant’Anna; 

e 
L’Istituto “Domus Mazziniana” – sede in Pisa, via 
Mazzini n. 71 (C.F. 80006650503) nella persona del 
Prof. Paolo Maria Mancarella domiciliato per la carica 
presso la Domus Mazziniana medesima che al 
presente atto interviene nella qualità di Presidente, di 
seguito indicata anche come “Domus Mazziniana” 
 
cui si fa riferimento nella presente Convenzione nei 
termini di “Parte” o “Parti” 
 

 
PREMESSO CHE 

- L’Università è un istituto pubblico di istruzione 
universitaria e di ricerca, riconosciuto dal R. D. 1592 
del 1933, che ai sensi dell’art. 1 comma 3 del proprio 
Statuto “Promuove, organizza e sostiene la ricerca. 
Provvede alla formazione intellettuale e professionale 
degli studenti e di coloro che intendono dedicarsi alla 
ricerca e all’insegnamento. Promuove, nell’ambito 
della terza missione, la diffusione dei saperi e della 
cultura, nonché il trasferimento e la valorizzazione 
delle conoscenze nel contesto dello sviluppo 
economico e culturale dei territori, nel rispetto dei 
principi di sostenibilità ambientale e sociale, senza 
concorrere mai a pregiudicare la vivibilità dei territori 
stessi”. 
- Ai sensi dell’art. 1 comma 6 del proprio 
Statuto, l’Università “per il raggiungimento dei suoi fini 

Proposte di modifica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



istituzionali promuove e attiva forme di collaborazione 
con altre università, centri di ricerca, enti pubblici 
territoriali, nazionali e internazionali, istituzioni 
scientifiche, culturali ed economiche, di natura sia 
pubblica sia privata”. 
- La Scuola Normale è un istituto di istruzione 
superiore universitaria, di ricerca e alta formazione a 
ordinamento speciale che, ai sensi dell’art. 8 comma 4 
del proprio Statuto incentiva rapporti di collaborazione 
con istituzioni culturali, scientifiche, universitarie e di 
ricerca, con enti e organismi pubblici e privati, italiani 
o stranieri, mediante contratti, accordi e convenzioni; 
- la Scuola Sant’Anna, quale istituto di istruzione 
universitaria a ordinamento speciale, come previsto 
dall’art. 1 del proprio Statuto, ha lo scopo di 
promuovere, a livello nazionale ed internazionale, lo 
sviluppo della cultura e della ricerca scientifica e 
tecnologica, e, ai sensi dell’art. 7 comma 1, per il 
conseguimento dei propri fini istituzionali, può attivare 
collaborazioni con soggetti pubblici e privati, italiani e 
stranieri, mediante contratti, accordi e convenzioni; 
- La Domus Mazziniana è un Istituto pubblico 
istituito dalla L. 1230 del 1952, rinnovellata con la L. n. 
213 del 20 dicembre 2017, inserito nella rete degli 
Istituti Storici Nazionali, coordinati dalla Giunta Storica 
Nazionale (D.P.R. 255/2005) e sottoposto alla vigilanza 
del Ministero per i Beni e l’Attività Culturali; 
- L'istituto "Domus Mazziniana ai sensi dell’art. 2 
della L. 1230/1952 “ha per fine di cooperare agli studi 
e alle ricerche sulla vita, sul pensiero e sull'opera di 
Giuseppe Mazzini, alla raccolta e conservazione di 
cimeli e documenti, a ogni altra attività che valga a 
diffondere la conoscenza del pensiero e dell'azione 
mazziniana fra italiani e stranieri”. 
- La Domus Mazziniana ai sensi dell’art. 3 del 
D.P.R. 255/2005 è un “ente di ricerca con personalità 
giuridica pubblica”, opportunamente dotato di libri e 
attrezzature, in grado di svolgere una sua specifica 
attività scientifica nell’ambito degli studi risorgimentali 
e della scuola mazziniana, nel campo politico, religioso, 
economico e sociale; 
- La sopracitata L. 1230 del 1952, rinnovellata 
con la L. n. 213 del 20 dicembre 2017, prevede la 
rappresentanza dell’Università, della Scuola Normale e 
della Scuola Sant’Anna nel Consiglio di 
Amministrazione della Domus; 
- L’Art. 10-bis della suddetta normativa recita: 
“1. Ai fini della gestione dell'istituto e della 
valorizzazione delle sue raccolte, il Consiglio di 
amministrazione può stipulare, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, convenzioni con gli enti 
in esso rappresentati. 
L'amministrazione dell'istituto è assicurata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



dall'Università degli studi di Pisa, dalla Scuola Normale 
Superiore di Pisa e dalla Scuola Superiore Sant'Anna di 
Pisa sulla base di una convenzione stipulata, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, tra esse 
e l'istituto stesso e rinnovata ogni tre anni, che 
determina la ripartizione delle rispettive funzioni. Il 
Consiglio di amministrazione nomina il Segretario 
generale, che dirige tutte le attività di carattere 
amministrativo e gestionale ed è responsabile del loro 
svolgimento e, sulla base della convenzione prevista 
dal secondo periodo, può avvalersi a questo fine degli 
uffici dei predetti istituti di istruzione universitaria. 
2. Gli enti rappresentati nel Consiglio di 
amministrazione possono assegnare proprio personale 
all'istituto, anche soltanto per una parte dell'orario di 
lavoro, in particolare per lo svolgimento di attività 
relative alla tutela, alla valorizzazione e alla fruizione 
pubblica dei beni archivistici, librari, museali e 
documentari dell'istituto medesimo. Dall'attuazione 
del presente comma non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica”; 
- Con D.M. 450 del 16 ottobre 2017 il Ministro 
competente ha nominato il Prof. Paolo Maria 
Mancarella Presidente della Domus Mazziniana, 
conferendogli i necessari poteri; 
- Tra Università e Domus Mazziniana è stata 
stipulata, in data 4 dicembre 2017, apposita 
convenzione per la gestione transitoria dell’Istituto, 
nella fase del post- commissariamento, che si ritiene di 
sostituire integralmente con la presente convenzione 
alla luce della suddetta normativa; 
 

CONCORDANO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
 

Art. 1 (Oggetto) 
1.1 Le premesse costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente Convenzione. 
1.2 Le parti si impegnano a collaborare, nel 
rispetto delle rispettive competenze istituzionali e 
finalità statutarie, per la realizzazione delle seguenti 
attività di interesse comune: 
a) gestire la Domus Mazziniana e consentire la 
fruizione pubblica dei locali dell’Istituto e del materiale 
librario, archivistico e museale in esso contenuto; 
b) realizzare una sinergia culturale tra le parti e 
con altri soggetti interessati, anche al fine di ottenere 
risparmi di spesa e un riassetto dei servizi erogabili in 
particolare per quanto riguarda la digitalizzazione e la 
informatizzazione. 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1.3 Le parti si impegnano altresì, ai sensi dell’art. 4 
della Legge 213/2017 a creare le condizioni che 
rendano possibile, anche con riferimento alla terza 
missione, per i tre Atenei – Università, Scuola Normale 



 
 
 

Art. 2 (Impegni delle parti) 
2.1 La Domus Mazziniana si impegna: 
a) nell’ambito della presente convenzione e per 
le finalità di interesse comune, a mettere a 
disposizione le risorse finanziarie, strumentali nonché i 
beni mobili e immobili di cui ha la disponibilità. In 
particolare la Domus concede in uso non esclusivo 
all’Università, per le finalità di cui al presente accordo 
e per la relativa durata, i locali di cui alla planimetria 
allegata [All. 1]; 
b) avvalersi della consulenza scientifica e 
dell’assistenza tecnica, con eventuale riconoscimento 
di rimborsi e/o compensi ove concordati, 
dell’Università, della Scuola Normale e della Scuola 
Sant’ Anna; 
c) integrare nel proprio Comitato Scientifico dei 
rappresentanti indicati dall’Università, dalla Scuola 
Normale e della Scuola Sant’Anna; 
d) consentire la collocazione al proprio interno di 
un punto vendita di oggettistica personalizzata con il 
logo dei tre Atenei; 
e) favorire la conoscenza e la diffusione delle 
iniziative culturali promosse dai tre Atenei, anche 
attraverso materiale messo a disposizione da essi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

e Scuola Sant'Anna – sostenere stabilmente la piena e 
regolare funzionalità della Domus,  
 
 
 
a) nell’ambito della presente convenzione e per 
le finalità di interesse comune, a mettere a 
disposizione le risorse finanziarie, strumentali nonché i 
beni mobili e immobili di cui ha la disponibilità. In 
particolare la Domus concede in uso non esclusivo 
all’Università, per le finalità di cui al presente accordo 
e per la relativa durata, i locali di cui alla planimetria 
allegata [All. 1]; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
f) garantire ai docenti e agli studenti dei tre istituti di 
istruzione universitaria condizioni agevolata di 
consultazione dei propri fondi librari e archivistici, ivi 
inclusa la previsione di prestito diretto dei volumi; 
g) offrire agli studenti dei tre istituti di istruzione 
universitaria la possibilità di frequentare corsi di 
educazione civica (civics) finalizzati all’accrescimento 
delle “competenze generaliste” il cui accertamento è 
previsto dai test dell’ANVUR (TECO); 
h) dare la propria disponibilità ai tre istituti di 
istruzione universitaria per la costituzione di 
parternariati scientifici finalizzati anche alla 
partecipazione a bandi di finanziamento nazionali ed 
europei, con particolare riferimento al finanziamento 
di assegni di ricerca; 
i) co-finanziare, secondo quanto definito dal 
programma annuale di attività dell’Istituto, borse di 
studio, approfondimento e ricerca, borse di dottorato, 
assegni di ricerca e premi di studio attivati 
dall’Università, dalla Scuola Normale e dalla Scuola 
Sant’Anna congiuntamente o singolarmente; 
l) promuovere l’attivazione di specifici insegnamenti 
universitari negli ambiti di interesse dell’Istituto; 
m) consentire agli studenti dei tre istituti di istruzione 
universitaria la possibilità di svolgere tirocini curricolari 
ed extra curricolari nonché ulteriori forme di 

Eliminato: alla Scuola Normale e alla Scuola Sant’Anna

Formattato: Colore carattere: Automatico



 
2.2 In particolare l’Università si impegna a: 
a) collaborare alla apertura al pubblico della 
Domus Mazziniana per tutte le attività inerenti le sue 
funzioni istituzionali assicurando l’assistenza di proprio 
personale qualificato, compatibilmente con la 
normativa di riferimento; 
b) per mezzo delle proprie strutture di 
riferimento mettere a disposizione personale tecnico, 
amministrativo e dei servizi generali per assicurare la 
gestione della Domus; 
c) fornire alla Domus Mazziniana la consulenza 
scientifica e amministrativa e l’assistenza tecnica e 
informatica necessarie; 
d) mettere a disposizione della Domus i propri 
elenchi dei fornitori di beni e di servizi, onde 
consentire alla Domus di acquisire le loro prestazioni 
sia in forma diretta, sia in forma indiretta attraverso il 
rimborso (o analoghe modalità) dei costi sostenuti 
dall’Università stessa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

collaborazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 e) garantire, anche in considerazione della 
concessione d’uso di cui al punto 2.1 lettera a), il pieno 
supporto tecnico, logistico all’attività di manutenzione 
ordinarie e straordinaria dell’edificio, degli impianti, 
delle attrezzature e delle strutture ivi collocate. 
2.3 L’Università di Pisa, la Scuola Normale Superiore e 
la Scuola Superiore Sant’Anna congiuntamente e 
singolarmente si impegnano a: 

a) mettere a disposizione le risorse finanziarie, 
logistiche e di personale necessarie per lo svolgimento 
del programma annuale delle attività della Domus 
come deliberato dal CdA dell’ente, in cui sono 
rappresentate, nonché di altri specifici eventi ed 
iniziative, prevedendo un apposito capitolo di spesa 
nei rispettivi bilanci. 

b) fornire informazioni e promuovere la 
diffusione delle iniziative e delle attività della Domus 
attraverso i propri siti di Ateneo e gli altri canali di 
comunicazione, in particolare ad assicurare alla Domus 
l’organizzazione e l’implementazione del sito web e 
delle risorse online, nonché adeguata visibilità nella 
Rassegna stampa e multimediale del Sistema 
Universitario Pisano; 

c) garantire, nell’ambito del presente accordo e per 
le finalità di interesse comune, la fruizione e l’accesso 
alle proprie strutture bibliotecarie archivistiche e di 
ricerca e, in particolare, alle banche dati e ai cataloghi 
elettronici promuovendo altresì forme di cooperazione 
e di sinergia gestionale; 

d) concorrere con le proprie risorse e strutture alla 
pubblicazione di monografie e periodici rientranti 
nell’attività scientifica ed editoriale della Domus, 
secondo le indicazioni del Comitato scientifico 
dell’ente in cui sono rappresentate da propri docenti, 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

come determinato dal programma annuale di attività e 
le disponibilità di budget della Domus per le predette 
iniziative; 
e) Co-finanziare borse di studio, approfondimento e 
ricerca, borse di dottorato, assegni di ricerca e premi 
di studio negli ambiti di interesse della Domus 
Mazziniana, con particolare riferimento alla Storia del 
Risorgimento e al Pensiero e all’Azione di Giuseppe 
Mazzini, eventualmente approvati dal CdA dell’Istituto. 

g) attivare le procedure per l’avvio delle attività del 
centro universitario sulla democrazia il cui atto 
istitutivo è stato siglato alla presenza del Presidente 
della Repubblica. 
 

Art. 3 (Impegni) 
3.1 L’Università la Scuola Normale e la Scuola 
Sant’Anna si impegnano altresì a designare un proprio 
dipendente quale referente delle attività relative 
all’attuazione della presente Convenzione, con 
particolare riferimento all’avvalimento dei rispettivi 
uffici da parte del Segretario Generale della Domus, 
previsto dall’ultimo periodo del primo comma dell’art. 
10-bis della L. n. 1230 del 1952, come novellata dalla L. 
n. 213 del 2017. 
 
 

Art. 4 (Risorse) 
4.1 Le parti si impegnano a ricercare mezzi di 
finanziamento, erogati anche da soggetti pubblici o 
privati, per il sostegno delle attività di interesse 
comune. 
4.2. Ai fini di quanto previsto dall’art.10-bis introdotto 
dall’art.4 della Legge 20 dicembre 2017, n. 213, 
l’Università, la Scuola Normale e la Scuola Sant’Anna si 
impegnano a erogare per il triennio 2021-2023 un 
contributo annuale per le attività e il funzionamento 
dell’Istituto nelle modalità seguenti: 

 la DOMUS, entro il mese di settembre dell’anno 
precedente a quello di riferimento, trasmette 
all’Università, alla Scuola Normale Superiore e 
alla Scuola Superiore Sant’Anna il programma 
annuale delle attività, su proposta del Comitato 
Scientifico, e contestualmente fa richiesta di 
contributo annuale a detti enti; 

 gli Organi competenti dell’Università, della 
Scuola Normale Superiore e della Scuola 
Superiore Sant’Anna, nell’ambito della procedura 
di approvazione del proprio bilancio, deliberano 
in merito al contributo annuale richiesto dalla 
DOMUS e ne comunicano gli esiti alla Fondazione 
entro il mese di dicembre. 

 
 

Eliminato: triennale e 

Eliminato: con il parere favorevole



 
 
 
 

Art. 5 (Disposizioni in materia protezione dei dati 
personali e dei dati sensibili) 

5.1 Le parti si impegnano a effettuare il 
trattamento dei dati personali e i dati sensibili, 
indispensabili per l’esecuzione della presente 
convenzione, degli interessati in conformità al 
Regolamento UE n. 2016/679 e norme di attuazione, 
adottando idonee misure organizzative e tecniche 
necessarie per evitare rischi di trattamenti in 
violazione alla normativa vigente e a garantire i diritti 
dei soggetti interessati. 
5.2 Le parti si impegnano, per quanto di rispettiva 
competenza, a fornire preventivamente agli interessati 
una adeguata informativa sul trattamento dei dati 
personali, anche sensibili. 
5.3 La Domus mazziniana si impegna a indicare 
alle altre parti se si avvale di terzi soggetti privati 
(appaltatori, collaboratori, enti di volontariato etc.) per 
l’esecuzione di parte dei servizi stabiliti dalla presente 
convenzione e la modalità di gestione dei dati 
personali sensibili comunicati a tali terzi. 
 

Art. 6 (Responsabilità e assicurazioni) 
6.1 Ciascuna Parte si impegna, per sé e per i propri 
dipendenti/incaricati, a rispondere direttamente dei 
danni prodotti ai soggetti interessati e/o a terzi nella 
esecuzione della presente convenzione. 
 

Art. 7 (Controversie) 
7.1 Per qualsiasi controversia che dovesse nascere 
dall’esecuzione della presente Convenzione, qualora le 
Parti non riescano a definirla amichevolmente è 
competente a decidere il Foro di Pisa. 
 

Art. 8 (Durata) 
8.1 La presente Convenzione produce effetti per 
un periodo di tre anni dalla data di stipula e può essere 
modificata, esclusivamente mediante apposito 
accordo scritto delle parti. 
8.2 La presente Convenzione potrà essere 
rinnovata esclusivamente mediante apposito accordo 
scritto delle parti. 
 

Art. 9 (Disposizioni finali) 
9.1 A far data dalla sottoscrizione della presente 
convenzione la stessa sostituisce integralmente la 
convenzione stipulata in data 4 dicembre 2017 tra 
Università di Pisa e la Domus Mazziniana per la 
gestione transitoria della Domus, nella fase del post-

 
 



commissariamento. 
9.2 La presente Convenzione è redatta per 
scrittura privata non autenticata in unico originale in 
formato digitale ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990 
ed è soggetto all’imposta di registro solo in caso d’uso 
ai sensi dell’articolo 4 della Tariffa parte II annessa al 
DPR 131/1986. L’imposto di bollo (articolo 2 della 
tariffa, allegato A, parte prima del D.P.R. n. 642/1972) 
è assolta in modo virtuale, sin dall’origine 
(autorizzazione Agenzia delle Entrate di Pisa n. 27304 
del 7 giugno 2016) ed è a carico dell’Università di Pisa. 
 

 



DELIBERAZIONE N. 125 SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
FEDERATO DI SNS - SSSA - IUSS

DEL 27 MAGGIO 2020

ORDINE DEL GIORNO 4

UFFICIO/I PROPONENTE/I: AREA DIDATTICA, RICERCA E APPROVVIGIONAMENTI, SERVIZIO
APPROVVIGIONAMENTI E ACQUISTI SNS – AREA TECNICO-GESTIONALE
SSSA

UFFICIO/I RESPONSABILE/I DELL'ADEMPIMENTO: AREA DIDATTICA, RICERCA E APPROVVIGIONAMENTI, SERVIZIO
APPROVVIGIONAMENTI E ACQUISTI SNS – AREA TECNICO-GESTIONALE
SSSA

4. Gestione Servizi Integrati – comunicazione (SNS-SSSA)

Il Presidente ricorda che l’8 giugno 2018 è stata bandita una procedura di gara aperta, sopra soglia
comunitaria, ai sensi dell’art. 60 del Codice dei Contratti pubblici, per l’affidamento dei servizi
integrati per la gestione e manutenzione degli immobili istituzionali della Scuola Normale e della
Scuola Sant’Anna (cd. Multiservice).
Nella seduta del 26 novembre 2019 del CdA è stata presentata una dettagliata comunicazione
informativa sui contenuti essenziali dei servizi appaltati, sul relativo quadro economico stimato, sullo
stato di avanzamento della procedura di gara e sulla stima del tempo necessario per la conclusione
della stessa (a tale comunicazione si rinvia per ogni dettaglio).
Inoltre, per quanto riguarda la tempistica relativa alla conclusione della procedura di aggiudicazione
dell’appalto, era stato ipotizzato, sulla base delle informazioni e rassicurazioni all’epoca ricevute
dalla Commissione giudicatrice che aveva iniziato i suoi lavori nel mese di maggio 2019:
1) che la Commissione avrebbe concluso i propri lavori, con la proposta di aggiudicazione, entro la
fine del 2019;
2) la formale aggiudicazione dell’appalto entro il termine di 90 giorni decorrente dalla conclusione
dei lavori della Commissione giudicatrice, lasso temporale ritenuto necessario per l’effettuazione dei
controlli sui requisiti di carattere generale e speciale dell’operatore economico candidato ad
aggiudicarsi l’appalto;
3) un ulteriore periodo “tecnico” da accordare al nuovo affidatario affinché potesse prendere in carico
i servizi e il personale attualmente addetto.
Sulla base di tale ipotesi, era stato quindi prospettato l’avvio del nuovo appalto al più tardi entro la
fine del mese di giugno 2020, con la ovvia e doverosa avvertenza che la tempistica avrebbe potuto
essere influenzata da fattori esterni, quali accessi agli atti, istanze di sospensione, verifiche di presunte
anomalie nell’offerta eventualmente richieste dal RUP della procedura, ed eventuali approfondimenti
in sede tecnica, segnalazioni all’ANAC o ricorsi all’autorità giudiziaria ecc.
Conseguentemente, era stato comunicato che si sarebbe proceduto alla proroga tecnica del contratto
cd. Multiservice fino al termine del 30 giugno 2020 e ad affidamenti diretti degli altri servizi rientranti
nella procedura di appalto in corso.
Tuttavia, la Commissione giudicatrice non ha potuto completare i suoi lavori entro il termine ultimo
ipotizzato del 31 dicembre 2019.
Inoltre, come è noto, lo scorso 31 gennaio 2020 il Consiglio dei Ministri ha dichiarato lo stato di
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'infezione da coronavirus Covid-19, con
le note conseguenze in ordine alla mobilità personale ed allo svolgimento delle ordinarie attività
lavorative.
Ciò ha comportato un ulteriore prolungamento dei lavori della Commissione giudicatrice che ha
proseguito i suoi lavori esclusivamente da remoto.
La fase conclusiva dei lavori della Commissione è quindi iniziata il 25 marzo 2020, con la
pubblicazione su START (la piattaforma di public procurement della Regione Toscana che è



normalmente utilizzata per gli appalti pubblici) delle apposite istruzioni operative per consentire la
massima partecipazione del pubblico alle conclusive sedute di gara (fissate per l’1 e il 2 aprile 2020)
da effettuarsi in modalità esclusivamente e completamente telematica in virtù dello stato di emergenza
suindicato.
Le sedute si sono regolarmente svolte utilizzando due sistemi sostanzialmente sincroni:
- la piattaforma di video comunicazione “Google Meet”, riservata ai componenti della

Commissione giudicatrice, all’Ufficiale Rogante, ai rappresentanti dei singoli operatori
economici offerenti o della mandataria in caso di RTI, nonché ai componenti degli uffici
amministrativi delle due Scuole;

- un apposito canale di Youtube ove trasmettere in diretta streaming le sedute aventi corso su
Google Meet per consentire la partecipazione passiva agli altri stakeholders (rappresentanti
delle imprese mandanti delle RTI e uditori esterni), assicurando quindi la massima pubblicità
alle sedute onclusive e pubbliche della Commissione giudicatrice.

Il 2 aprile 2020 si è pertanto conclusa la fase pubblica della procedura di gara, con la definizione della
classifica provvisoria che ha visto al primo posto il costituendo RTI formato dal mandatario
Consorzio Integra Soc. Coop., di Bologna e dalle due mandanti Toscana Full Service S.r.l. di
Pontedera (PI) e So.Ge.Si. S.p.A. di Perugia.
Il RTI di cui il Consorzio Integra è mandatario ha offerto un ribasso del 16,72% sull’importo a base
d’asta (€ 14.652.954,18), per un prezzo, al netto di I.V.A., pari a € 12.202.822,51, oltre agli oneri per
la sicurezza pari a € 218.460,00, non soggetti a ribasso. La predetta somma comprende soltanto il
corrispettivo per i servizi appaltati per il primo triennio ed è al netto di tutte le possibili opzioni
previste dagli atti di gara, compresa la facoltà di rinnovo contrattuale.
Alla data di redazione della presente comunicazione sono in corso di svolgimento i seguenti
adempimenti:
- controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese dal costituendo raggruppamento al momento

della domanda di partecipazione alla gara: verifica sulla inesistenza delle cause di esclusione di
cui all’art. 80 del Codice dei contratti pubblici; completamento della verifica sulle dichiarazioni
inerenti al possesso dei requisiti di capacità tecnico professionale (ossia quella inerente
all’esecuzione dei servizi analoghi);

- controllo sulla congruità dell’offerta economica, in termini di corrispondenza della stessa alla
normativa sugli appalti in materia di costi salariali e costi per la sicurezza aziendale.

In ordine a tale ultimo aspetto, e come concordato in sede tecnica, il RUP della procedura ha
provveduto a richiedere al Consorzio Integra informazioni di dettaglio sulla composizione
dell’offerta, quali quelli incidenti sui costi della manodopera, sui costi per la sicurezza, sui costi per
attrezzature e macchinari, agli utili aziendali, ecc.
Si anticipa che appare opportuno, alla luce delle articolate informazioni e chiarimenti ricevuti nei
giorni scorsi dal Consorzio Integra, richiedere ad un professionista esterno una valutazione tecnica di
congruità della offerta.
In considerazione dello stato di avanzamento della procedura, tenuto conto delle attività successive
alla proposta di aggiudicazione e al netto degli imprevisti cui si è fatto precedentemente cenno
(possibili accessi agli atti e istanze di sospensione, verifiche di presunte anomalie nell’offerta richieste
dal RUP della procedura e successivi approfondimenti in sede tecnica, segnalazioni all’ANAC o
ricorsi all’autorità giudiziaria ecc.), si stima quindi l’avvio del nuovo appalto da parte
dell’aggiudicatario entro il nuovo termine del 31 dicembre 2020.
Premesso tutto quanto sopra, le due Amministrazioni intendono quindi rinnovare o prorogare il
termine degli affidamenti in essere relativi ai servizi previsti nella gara in corso, fino all’effettivo
passaggio della loro gestione all’aggiudicatario del nuovo appalto Multiservice, nel rispetto delle
condizioni previste dal Codice dei contratti pubblici di economicità, efficacia, tempestività,
correttezza, trasparenza, proporzionalità e pubblicità.
Pertanto, ferma restando la preliminare positiva valutazione sulla correttezza dell’esecuzione delle
prestazioni svolte, quali che esse siano, e tenuto conto che quasi tutti i servizi sopra richiamati non



facenti parte dell’attuale contratto Multiservice hanno un valore inferiore alla soglia prevista per
l’affidamento diretto, si è ritenuto per essi di poter procedere, ove necessario ed opportuno, anche a
nuovi affidamenti diretti ai fornitori uscenti. Per quanto riguarda invece il contratto Multiservice in
scadenza il prossimo 30 giugno 2020, includente principalmente i servizi alla “persona” di pulizia,
portierato e altri servizi ausiliari, si ritiene che si possa procedere ad una proroga tecnica dell’appalto.
Tale scelta, in gran parte necessitata, consente:
a) di tenere in dovuta considerazione le indefettibili esigenze di continuità delle attività manutentive,
anche al fine di mantenere gli impianti e i fabbricati nelle migliori condizioni nel periodo transitorio
necessario fino alla presa in consegna del nuovo appaltatore Multiservice;
b) la gestione dei servizi senza ulteriori aggravi procedurali inevitabili qualora si dovesse procedere
ad altre autonome e comunque complesse procedure di gara, peraltro di corto respiro;
c) di mantenere i livelli di costo degli attuali servizi ai livelli del 2011 (anno di avvio dell’attuale
appalto), e quindi inferiori a quelli attuali di mercato.
In ogni caso, sia per i rinnovi dei singoli contratti sia per la proroga dell’appalto Multiservice, la
durata deve essere non successiva al termine ultimo del 31 dicembre 2020 e i relativi atti contrattuali
di affidamento e di proroga dovranno espressamente prevedere la clausola di recesso della stazione
appaltante qualora l’aggiudicatario della gara tuttora in corso dovesse subentrare nella gestione prima
del termine stimato del 31 dicembre 2020.

L’Avv. Toscano, considerato il tempo trascorso dall’avvio della procedura, esprime la forte
raccomandazione che le due Scuole mettano in atto tutte le misure utili a ridurre i tempi di
conclusione della gara al fine di arrivare alla definitiva aggiudicazione anche prima del predetto
termine del 31 dicembre p.v.

Il Dott. Centrone, a nome di tutto il Collegio, condivide quanto affermato dall’Avv. Toscano.

Il CdA, nel prendere atto, si associa alla raccomandazione espressa dall’Avv. Toscano
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7 Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2020-2021 – approvazione di
modifica (SNS)

Nel quadro degli interventi definiti dalla Direzione della Scuola Normale ed oggetto della proposta
di integrazione del budget 2020 sottoposta all’esame ed approvazione del CdA nella seduta convocata
per il giorno 27maggio 2020 (argomento n. 9 dell’ordine del giorno), si inserisce un rilevante Progetto
finalizzato alla realizzazione di investimenti infrastrutturali per rafforzare la Scuola nell’uscita
dall’emergenza epidemiologica in atto.
Il Progetto, di cui si allega una sintesi (allegato 1), prevede, in buona sostanza, l’adeguamento di
alcune sale e aule da dedicare alla didattica “mista”, per consentire indifferentemente la
partecipazione alle lezioni sia in presenza che da remoto, oltre all’installazione degli apparati
tecnologici della nuova sala riunioni in fase di realizzazione al secondo piano del Palazzo della
Carovana. Con tale Progetto sarà pertanto completato l’allestimento tecnologicamente avanzato di
molte aule e sale, sia a Pisa che a Firenze, che consentirà anche di far fronte molto più efficacemente
all’attuale situazione di sostanziale blocco della mobilità.
La realizzazione del Progetto comporta la necessità di acquistare in tempi stretti (per comprensibili
motivazioni, ivi comprese quelle connesse alle possibili difficoltà di consegna da parte dei fornitori),
specifiche forniture e servizi per un importo complessivo stimato in 610.000 euro, IVA compresa.
Come è noto, ai sensi dell’art. 21 del Codice dei contratti pubblici, tutti gli acquisti di forniture e
servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.0000 euro (IVA esclusa), devono essere
inseriti nel programma biennale di forniture e servizi dell’amministrazione aggiudicatrice.
Si ricorda inoltre che il vigente programma biennale di forniture e servizi della Scuola Normale, per
il biennio 2020-2021, approvato dal CdA nella riunione del 13 dicembre 2019, non comprende gli
acquisti funzionali alla realizzazione del Progetto, e non soltanto perché il programma biennale è
antecedente alla deliberazione dello stato di emergenza approvata dal Consiglio dei Ministri in data
31 gennaio 2020 in conseguenza del rischio sanitario connesso all'infezione da coronavirus Covid-
19, ma anche perché si ritenne allora di rinviare la realizzazione del Progetto in considerazione della
complessiva situazione di bilancio della Scuola Normale.
Occorre pertanto, al fine di assicurare l’immediata realizzazione del Progetto, modificare il
programma biennale di forniture e servizi della Scuola Normale Superiore, per il biennio 2020-2021,
inserendo gli acquisti previsti dal Progetto stesso, modifica consentita ai sensi del Decreto del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 16 gennaio 2018, n. 14, recante “procedure e schemi tipo
per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma
biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti
annuali”, che prevede, all’art. 7, comma 8, fra i casi nei quali le pubbliche amministrazioni possono
modificare nel corso dell’anno, previa apposita approvazione dell’organo competente (nel nostro
caso, il CdA), il programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi “l’aggiunta di uno o più
acquisti per la sopravvenuta disponibilità di finanziamenti all’interno del bilancio non prevedibili al
momento della prima approvazione del programma…”.



È pur vero che lo stesso art. 7 del citato D.M. del MIT prevede, al successivo comma 9, la possibilità
di realizzare un servizio o una fornitura non inseriti nell’elenco annuale “quando siano resi necessari
da eventi imprevedibili o calamitosi”, e l’attuale stato di emergenza attesta senza dubbio la condizione
dell’esistenza di un evento imprevedibile e calamitoso; e tuttavia si ritiene opportuno, oltre che
possibile, procedere agli acquisti in questione previa formale modifica del vigente programma
biennale di forniture e servizi della Scuola Normale Superiore.
Si rappresenta infine che si procederà agli acquisti previsti dal Progetto in conformità all’art. 63,
comma 2, lett. c), del Codice dei contratti pubblici che prevede la possibilità di aggiudicare un appalto
mediante una procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, “quando, per
ragioni di estrema urgenza derivante da eventi imprevedibili dall’amministrazione aggiudicatrice, i
termini per le procedure aperte o per le procedure ristrette o per le procedure competitive con
negoziazione non possono essere rispettati”.

Premesso quanto sopra, il Presidente chiede al CdA di esprimersi in merito.

Si apre una breve discussione al termine della quale il CdA delibera all’unanimità di approvare la
modifica del programma biennale di forniture e servizi della Scuola 2020-2021, consistente
nell’inserimento degli acquisti previsti dal Progetto, allegato 1, per un prezzo complessivo stimato
pari a € 610.000, IVA compresa, autorizzando altresì il ricorso alla procedura negoziata senza previa
pubblicazione di un bando di gara prevista dall’art. 63, comma 2, lett. c), del Codice dei contratti
pubblici.
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9 Proposta di integrazione budget 2020 – approvazione (SNS)

Il Presidente informa che il Direttore della Scuola Normale, anche facendo seguito a quanto
comunicato a tutta la comunità della stessa con una propria nota dello scorso 8 maggio, propone una
complessiva e rilevante proposta di finanziamento di una serie di interventi urgenti funzionali ad
assicurare, in questa peculiare situazione caratterizzata da una pandemia senza precedenti:
a) la più efficiente ed efficace gestione delle attività didattiche e di ricerca, anche attraverso il
recupero di tagli operati nel 2019 alle attività dei laboratori di ricerca;
b) interventi compensativi delle difficoltà derivanti dal tuttora persistente lockdown che ha impedito
ed in parte ancora impedirà il regolare svolgimento delle abituali attività;
c) la realizzazione di investimenti infrastrutturali che possano rafforzare la Scuola nell’uscita
dall’emergenza;
d) specifici interventi di supporto al personale.
Si tratta di assicurare, con uno sforzo economico e finanziario estremamente significativo, il
mantenimento degli abituali standard operativi della Scuola, e di rilanciarli per una prospettiva di
sviluppo nella quale la ricerca e la didattica dovranno ricevere una maggiore attenzione e maggiori
investimenti rispetto al passato.

Questa proposta è peraltro resa possibile dal consolidamento dei conti della Scuola e dal risultato
economico positivo dell’esercizio 2019.

Le attività individuate per il finanziamento sono le seguenti:
1) Cofinanziamento assegni di ricerca per un importo complessivo di € 175.000 così ripartito tra le
Classi:
Classe di Scienze: n. 7 assegni, cofinanziamento della Scuola € 87.500;
Classe di Lettere e Filosofia: n. 6 assegni, cofinanziamento della Scuola € 75.000;
Classe di Scienze Politico-Sociali: n. 1 assegno, cofinanziamento della Scuola € 12.500.
2) Integrazione di € 322.500 del budget assegnato ai laboratori così ripartita:
Laboratorio di Biologia - finanziamento integrativo di € 36.000;
Laboratorio di Documentazione Storico-Artistica - finanziamento integrativo di € 22.500;
Laboratorio NEST -: finanziamento integrativo di € 114.500;
Laboratorio SMART - finanziamento integrativo di € 127.000;
Laboratorio SAET - finanziamento integrativo di € 22.500;
3) Centro HPC – finanziamento di € 82.000;
4) Estensione borse di perfezionamento – finanziamento di € 400.000;
5) Interventi per la sicurezza del Compendio S.Silvestro – finanziamento di € 60.000;
6) Rinnovamento tecnologico di sale e aule – finanziamento di € 610.000;
7) Interventi a favore del personale – finanziamento di € 100.000;
per un importo complessivo di € 1.749.500.

L’integrazione sarà finanziata per € 600.000 (Rinnovamento tecnologico di sale e aule) tramite la
riserva vincolata agli investimenti e per euro 1.149.500 con la riserva libera.



La proposta è stata discussa ed approvata dal Senato accademico della Scuola nella seduta del 22
maggio 2020.

Per quanto sopra premesso il Presidente invita il CdA a esprimersi in merito.

Il CdA delibera all’unanimità, per quanto di competenza, di approvare l’integrazione del budget
economico di € 927.500 e del budget investimenti di € 822.000 per un’integrazione complessiva di €
1.749.500.
L’integrazione sarà finanziata per € 600.000 con la riserva vincolata agli investimenti per € 1.149.500
con la riserva libera.
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10 Copertura finanziaria della programmazione didattica per l'anno accademico 2020/2021
(SNS)

Il Senato Accademico della Scuola Normale ha approvato nella seduta del 22 maggio 2020 la
programmazione didattica per l’anno accademico 2020-2021 secondo le proposte presentate dalle
strutture accademiche di riferimento.
Nella programmazione è prevista la copertura di insegnamenti mediante:
a) stipula di contratti di insegnamento ex art. 23, comma 1, della Legge n. 240/2010;
b) stipula o rinnovo di contratti di insegnamento ex art. 23, comma 2, della Legge n. 240/2010;
c) affidamento a ricercatori di ruolo, che assumono il titolo di professore aggregato;
d) rinnovo di convenzioni ex art.6, comma 11 della Legge n. 240/2010.

A) Compensi per contratti di insegnamento ex art. 23, comma 1, della Legge n. 240/2010.
I compensi orari lordo prestatore previsti per la retribuzione dei contratti di insegnamento ex art. 23,
comma 1, della Legge n. 240/2010 sono stati stabiliti dal Consiglio direttivo della Scuola, nella seduta
del 28 ottobre 2014, in base alla qualifica e alla provenienza del docente nel modo seguente:
qualifica Pisa Toscana Italia Estero
ricercatore € 30 € 40 € 100
professore associato € 40 € 50 € 120 € 150
professore ordinario € 50 € 60 € 130
con le seguenti equiparazioni per il personale degli enti di ricerca:
· primo ricercatore = professore associato;
· dirigente di ricerca = professore ordinario.

Ai docenti residenti a Pisa che svolgono attività nella sede di Firenze è corrisposto lo stesso
trattamento previsto per i docenti provenienti dalla Toscana su Pisa.
L’applicazione dei suddetti compensi ai contratti previsti in programmazione determina la seguente
previsione di spesa lordo Amministrazione:
Classe di Lettere e filosofia € 29.133,00;
Classe di Scienze € 28.821,75;



------------
per un totale di € 57.954,75
La Classe di Scienze politico-sociali non ha previsto l’attivazione di contratti di insegnamento per il
prossimo anno accademico.

B) Compensi per contratti di insegnamento ex art. 23, comma 1, della Legge n. 240/2010.
Il regolamento per la disciplina degli incarichi di insegnamento e di didattica integrativa della Scuola
prevede all’art. 5, comma 2, che gli incarichi affidati con procedure selettive ai sensi dell’art. 23,
comma 2, della Legge n. 240/2010 possono, limitatamente a quelli di durata annuale, essere rinnovati
con il vincitore della selezione di anno in anno, consecutivamente fino a coprire un arco di tempo
complessivo non superiore a cinque anni.
Ai sensi del D.I. 21 luglio 2011, n. 313, il trattamento economico spettante ai titolari di tali contratti
di insegnamento è determinato da ciascuna università, anche in relazione ad eventuali finanziamenti
esterni e comunque nei limiti delle disponibilità di bilancio, tra un minimo di euro 25 ed un massimo
di € 100, per ciascuna ora di insegnamento,
Nella programmazione della Classe di Scienze è previsto il rinnovo di due contratti di durata annuale
per l’affidamento degli stessi insegnamenti e con la previsione dello stesso compenso orario, a suo
tempo fissato in € 30,00; ciò determina la seguente previsione di spesa lordo Amministrazione:
Classe di Scienze € 747,00

C) Compenso previsto per lo svolgimento delle funzioni di professore aggregato
Il compenso orario lordo prestatore previsto per lo svolgimento delle funzioni di professore aggregato
per il corrente anno accademico è stato fissato dalla Scuola nella stessa misura di quello dei ricercatori
con sede di servizio a Pisa.
L’affidamento degli insegnamenti a professori aggregati previsti in programmazione determina la
seguente previsione di spesa lordo Amministrazione:
Classe di Lettere e filosofia € 7.165,80
Classe di Scienze € 11.943,00
------------
per un totale di € 19.108,80

D) Oneri derivanti dal rinnovo di convenzioni ex art. 6, comma 11, della Legge n. 240/2010.
Nella programmazione didattica per la Classe di Scienze è prevista la copertura di insegnamenti
mediante il rinnovo per un ulteriore anno di alcune convenzioni stipulate ai sensi della norma citata:- convenzione stipulata con l’Università di Ferrara per lo svolgimento da parte della Prof.ssa

Simona Capsoni, Associato del Settore Scientifico Disciplinare BIO/09 “Fisiologia”,
dell’attività di didattica e di ricerca presso la Scuola con una percentuale di impegno del 50%.
Gli oneri stipendiali relativi sono a carico della Scuola nella misura di € 35.000;- convenzione stipulata con l’Università di Pisa per lo svolgimento da parte del Prof. Alessandro
Tredicucci, Ordinario del Settore Scientifico Disciplinare FIS/03 “Fisica della materia”,
dell’attività di didattica e di ricerca presso la Scuola con una percentuale di impegno del 25%.
Gli oneri stipendiali relativi sono a carico della Scuola nella misura di € 25.000.

Per quanto riguarda la verifica della compatibilità finanziaria, si precisa che:- il costo dei compensi relativi ai contratti di cui al punto a) e al punto b) troverà copertura sulla
voce COAN UA.00.01.08.02 - Servizio alla Didattica e Allievi, CA.04.43.08.06.01 “Contratti
di insegnamento” nell’ambito delle risorse assegnate al Servizio alla Didattica e allievi del
budget 2020;- il costo relativo ai compensi di cui al punto c) troverà copertura sulla voce COAN
UA.00.01.08.02 Servizio alla Didattica e Allievi CA.04.43.08.01.01 “Retribuzione aggiuntiva



professori aggregati” nell’ambito delle risorse assegnate al Servizio alla Didattica e allievi del
budget 2020;- il costo relativo al rinnovo delle convenzioni di cui al punto d) trova già copertura sulla voce
COAN UA.00.01.08.02 Servizio alla Didattica e Allievi CA.04.43.08.02.01 “Contratti e
convenzioni personale docente” del budget 2020.

Premesso tutto quanto sopra, il Presidente invita il CdA a esprimersi in merito.

Il CdA delibera all’unanimità di autorizzare la copertura finanziaria complessiva relativa:
a) ai compensi per i contratti di insegnamento ex art. 23, comma 1, della Legge n. 240/2010 previsti
nella programmazione didattica della Classe di Lettere e filosofia e della Classe di Scienze per l’anno
accademico 2020-2021 come da tabella allegata;
b) ai compensi per i contratti per attività di insegnamento ex art. 23, comma 2, della legge n. 240/2010
previsti nella programmazione didattica della Classe di Scienze per l’anno accademico 2020-2021
come da tabella allegata;
c) ai compensi previsti per lo svolgimento delle funzioni di professore aggregato per gli insegnamenti
affidati a ricercatori di ruolo previsti nella programmazione didattica della Classe di Lettere e filosofia
e della Classe di Scienze per l’anno accademico 2020-2021 come da tabella allegata;
d) agli oneri derivanti dal rinnovo delle convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 6, comma 11, della
legge n. 240/2010 per lo svolgimento dell’attività di didattica e di ricerca presso la Classe di Scienze
per l’anno accademico 2020-2021 come da tabella allegata;
nella maniera che segue:- il costo dei compensi relativi ai contratti di cui al punto a) e al punto b) troverà copertura sulla

voce COAN UA.00.01.08.02 - Servizio alla Didattica e Allievi, CA.04.43.08.06.01 “Contratti
di insegnamento” nell’ambito delle risorse assegnate al Servizio alla Didattica e allievi del
budget 2020;- il costo relativo ai compensi di cui al punto c) troverà copertura sulla voce COAN
UA.00.01.08.02 Servizio alla Didattica e Allievi CA.04.43.08.01.01 “Retribuzione aggiuntiva
professori aggregati” nell’ambito delle risorse assegnate al Servizio alla Didattica e allievi del
budget 2020;- il costo relativo al rinnovo delle convenzioni di cui al punto d) trova già copertura sulla voce
COAN UA.00.01.08.02 Servizio alla Didattica e Allievi CA.04.43.08.02.01 “Contratti e
convenzioni personale docente” del budget 2020.
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12.01 Accordi e convenzioni – Grant Transfer Agreement tra la SNS e il Deutsches Zentrum
fur Neurodegenerative Erkrankuhngen e V. – approvazione (SNS)

Il Presidente propone all’esame del CdA la stipula del Grant Transfer Agreement tra la SNS e il
Deutsches Zentrum für Neurodegenerative Erkrankungen e.V. (di seguito, DZNE), in fase di
definizione (allegato 1).
Si premette che il DZNE è partner del Progetto di ricerca dal titolo “Biochemical and structural
characterization of the LRRK2 activation cycle to develop allosteric LRRK2 inhibitors” cha ha
ricevuto un finanziato dalla Michael J. Fox Foundation. Il Grant agreement che disciplina il
finanziamento è in fase di elaborazione (allegato 2) e alcune parti sono vincolanti anche per la SNS
in qualità assegnatario di una parte del finanziamento del suddetto Progetto e di partner del DZNE
(in specie, si tratta delle clausole relative alla riservatezza e alla proprietà intellettuale).
L’Agreement in oggetto disciplina il trasferimento di parte del finanziamento alla SNS da parte del
DZNE, pari a 41.400 USD, per lo svolgimento delle attività progettuali che verteranno, in particolare,
sulla comprensione della struttura e funzione della proteina associata al morbo di Parkinson LRRK2
mediante approcci di biologia computazionale strutturale e bioinformatica. In particolare, dati
sperimentali da spettrometria di massa forniti dai collaboratori del centro DZNE di Tübingen, guidati
dal Prof. Johannes Gloeckner, verranno elaborati dal nostro gruppo per comprendere i meccanismi di
interazione della proteina LRRK2 con partners chiave nel mediare il suo funzionamento aberrante in
condizioni patologiche.
La durata dell’Agreement è di 24 mesi. Il referente scientifico delle attività per la SNS è il Dott.
Francesco Raimondi.
VISTO lo Statuto della Scuola;
VISTA la deliberazione del Senato accademico, seduta del 22 maggio 2020, che ha approvato il
presente Agreement;
il CdA delibera all’unanimità di:
a) di approvare il Grant Transfer Agreement tra la SNS e il Deutsches Zentrum für Neurodegenerative
Erkrankungen e.V., secondo il testo allegato (allegato 1) delegando il Direttore ad apportare eventuali
modifiche necessarie in sede di stipula.
b) Il provento sarà registrato alle voci contabili del budget 2020 della Scuola:
- CA.05.50.06.05 "Contributi di soggetti privati stranieri per ricerca istituzionale" (contributo al netto
della trattenuta);
- CA.08.80.01.01 "Proventi servizi amministrativi e generali - % su ricerche istituzionali e
programmate" (trattenuta).
c) I fondi disponibili sul progetto, identificato in contabilità con il codice CI_DZNE_RAIMONDI,
saranno successivamente utilizzati nell’ambito della voce di conto 06.60.01.01 "Costi correnti per
progetti di ricerca".
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12.02 Accordi e convenzioni – Accordo con la Regione Toscana e gli altri Atenei della Toscana
“Ricerca ed Alta Formazione in sicurezza in Toscana” – approvazione (SNS)

Nell’ambito dell’attuale situazione di emergenza epidemiologica da Covid-19, la Regione Toscana si
è fatta promotrice di un’azione di coordinamento con gli atenei della Toscana per l’adozione delle
opportune misure per la prevenzione del contagio e per la ripresa delle attività didattiche e di ricerca,
proponendo, nel corso della seduta del 28 aprile 2020 della Conferenza dei Rettori, la stipula di uno
specifico accordo di collaborazione denominato “Ricerca ed Alta Formazione in Sicurezza in
Toscana”.
Lo schema di accordo è stato oggetto di una approfondita consultazione fra tutte le parti ed è tuttora
oggetto di formale approvazione da parte di ciascuno dei soggetti firmatari.
Oltre a quanto si dirà più avanti, molte delle misure proposte dalla Regione sono di fatto già state
autonomamente adottate dai singoli atenei. A queste, si aggiunge una estesa campagna di test
sierologici con il coinvolgimento di tutte le componenti degli atenei della Toscana, cui far seguire,
ove necessario, l’esecuzione dei tamponi per le analisi molecolari e le necessarie attività di tracing.
La finalità evidente dell’accordo, oltre a quella di prevenzione e sicurezza, consiste nell’assicurare
una piena ripresa delle attività formative e di ricerca per il prossimo anno accademico, all’interno di
uno scenario di evoluzione del contagio al momento non ancora prevedibile.
I principali elementi dello schema di accordo (allegato 1) sono i seguenti:
a) ambiti della collaborazione istituzionale (art. 1):
1) sanitario: protocollo di sicurezza anti-contagio; campagna di test sierologici per il personale
dipendente strutturato e non strutturato, nonché per assegnisti e dottorandi;
2) ricerca e didattica: svolgimento delle attività didattiche negli anni accademici 2019/2020 e
2020/2021; attività di public engagement; svolgimento attività di ricerca e trasferimento tecnologico;
parco progetti associati al Covid19;
3) diritto allo studio: sostegno agli studenti borsisti, gestione delle mense; gestione delle residenze;
b) costituzione di una Cabina di regia (art. 2), articolata in tre gruppi di lavoro relativi ai tre ambiti di
collaborazione precedentemente indicati, e costituita da rappresentanti della Regione Toscana e di
tutti gli atenei;
c) gli impegni di ciascuna delle parti dell’accordo (art. 3, cui si rinvia per il dettaglio);
d) il protocollo di sicurezza (allegato 1a alla proposta di accordo), contenente le linee di indirizzo per
la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori delle Università;
e) i consigli organizzativi ai datori di lavoro per la effettuazione dei test sierologici ai propri
dipendenti (allegato 2 alla proposta di accordo);
f) le misure straordinarie in materia di diritto allo studio universitario che saranno attivate
dall’ARDSU, l’azienda della Regione Toscana per il diritto allo studio universitario (allegato 1b alla
proposta di accordo): sostegno ai borsisti fuori sede; gestione delle residenze studentesche; gestione
del servizio mensa.
In ordine a tale ultimo punto, e in considerazione della circostanza che gli interventi in materia di
diritto allo studio universitario gestiti dalla Regione non sono erogati agli allievi della Scuola
Normale, della Scuola Sant’Anna e di IMT, l’art. 3, comma 1, lett. e., dell’accordo impegna la



Regione “ad individuare possibili strumenti di supporto finanziario e logistico per sostenere le Scuole
superiori universitarie firmatarie nella gestione dei servizi agli studenti offerti dai loro collegi,
residenze e mense a fronte delle problematiche poste dall’emergenza COVID”.

La proposta di accordo è stata sottoposta, con esito favorevole, al parere del Senato Accademico della
Scuola Normale convocato per il giorno 22 maggio scorso.

Premesso quanto sopra, il Presidente invita il CdA a esprimersi in merito.

Il CdA delibera all’unanimità di approvare, subordinatamente al parere favorevole del Senato
Accademico della Scuola Normale, la proposta di accordo con la Regione Toscana e gli altri atenei
della Toscana, denominato “Ricerca ed Alta Formazione in Sicurezza in Toscana”, di cui all’allegato
1, autorizzando il Direttore ad apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero
necessarie in fase di stipula.
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12.03 Accordi e convenzioni – Convenzione operativa all’Acordo Quadro tra la SNS e la
Stazione Zoologica Anton Dhorn - approvazione (SNS)

Il Presidente propone all’esame del CdA la stipula della convenzione operativa all’accordo quadro
tra la SNS e la Stazione Zoologica Anton Dohrn SZN (allegato 1 - ancora in fase di definizione),
finalizzata allo sviluppo di un’attività di ricerca congiunta dal titolo Studio evolutivo molecolare
dell’interazione tra microRNA e neurotrofine nei vertebrati marini basali (ciclostomi e selaci), come
descritta nell’Allegato tecnico.
Le Parti si impegnano a mettere a disposizione le risorse necessarie (personale scientifico, laboratori,
strumentazioni scientifiche, e altre facilities disponibili presso ciascuna Parte) e a cofinanziare, nella
misura del 50%, un assegno di ricerca biennale, eventualmente ulteriormente rinnovabile, presso la
SZN. La SNS si impegna a versare alla SZN un contributo pari a € 25.000,00 da destinare
esclusivamente al rimborso delle spese necessarie al cofinanziamento del suddetto assegno di ricerca.
La proprietà intellettuale e industriale sui risultati dell’attività di ricerca congiunta è disciplinata
dall’art. 5.
Il referente scientifico delle attività per la SNS è il Prof. Antonino Cattaneo.
VISTO l’art. 15 della Legge n. 241/1990;
VISTO l’art. 22 della Legge n. 240/2010;
VISTO lo Statuto della Scuola;
VISTA la deliberazione del Senato accademico, seduta del 22 maggio 2020, che ha approvato la
presente convenzione operativa;
il CdA delibera all’unanimità di approvare la convenzione operativa all’Accordo quadro tra la SNS e
la Stazione Zoologica Anton Dohrn, di cui all’allegato 1, delegando il Direttore ad apportare eventuali
modifiche necessarie in sede di stipula.
I fondi per il cofinanziamento dell’assegno di ricerca nella misura del 50%, pari a € 25.000,00, sono
disponibili nell’ambito progetto interno biennale 2019 dal titolo “Investigations on the role of
microRNA-27 in the aging process”.
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13.02 Modifiche statutarie consorzio CINECA (SNS)

Il Presidente ricorda che la SNS partecipa al Consorzio Interuniversitario senza scopo di lucro
CINECA (la percentuale di partecipazione della Scuola è pari a 1,1%). Il Consorzio opera come
società in house per gli affidamenti da parte dei soggetti consorziati. Dal 2018, il Consorzio CINECA
è iscritto nell’apposito registro tenuto dall’A.N.A.C. quale ente in house del Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca.

In seguito dell’entrata in vigore del D.L. n. 1/2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 12/2020,
il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca è stato trasformato in due diversi
Ministeri, ossia il Ministero dell’Istruzione, da una parte, e il Ministero dell’Università e della
Ricerca. Tale novella normativa ha comportato la modifica dell’art. 9, comma 11 ter, D.L. n. 78/2015,
convertito con modificazioni dalla L. n. 125/2015, che, nel testo riformato, dispone che entrambi i
suddetti Ministeri, con le altre amministrazioni consorziate, esercitano congiuntamente sul Consorzio
interuniversitario CINECA un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi.

Tanto premesso, il Presidente evidenzia che l’Assemblea Consortile, seduta del 6 maggio 2020, ha
deliberato le modifiche allo Statuto conseguenti al D.L. n. 1/2020 cit. (artt.: 1, 2, 3, 6, 7, 9, 10, 15, 16,
e 17) che sono visibili in modalità revisione nel testo allegato alla presente delibera (allegato 1). Le
modifiche sono richieste per consentire ad entrambi i Ministeri di richiedere l’iscrizione nell’elenco
dell’A.N.A.C. al fine di poter operare mediante affidamenti diretti in house nei confronti di CINECA.

VISTO il D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i;
VISTO il D.lgs. n. 175/2016 e s.m.i.;
VISTO il D.L. n. 78/2015, convertito con modificazioni dalla L. n. 125/2015, come modificato dal
D.L. n. 1/2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 12/2020;
VISTE le Linee Guida A.N.A.C. n. 7;
VISTO lo Statuto della SNS;
VISTA la deliberazione del Senato accademico, seduta del 22 maggio 2020, che ha espresso parere
favorevole alle modifiche dello statuto del Consorzio CINECA;
CONSIDERATE le modifiche statutarie approvate dall’Assemblea Consortile del CINECA, seduta
del 6 maggio 2020;
il CdA delibera all’unanimità di approvare le modifiche dello statuto del Consorzio CINECA,
secondo il testo allegato alla presente delibera (allegato 1).



 

 

STATUTO 

REVISIONE 2019 

 

ARTICOLO 1 - COSTITUZIONE, DURATA E SEDE DEL CONSORZIO 

1. Il Consorzio Interuniversitario CINECA, di seguito denominato Consorzio, è stato 
costituito  per  iniziativa  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  ed  in  forza  della 
Convenzione sottoscritta, in data 14 luglio 1967, dai Rettori, pro tempore, delle Università di  
Bologna,  Firenze,  Padova  e  dal  Rettore  dell’Istituto  Universitario  di  Economia  e 
Commercio e di Lingue e Letterature Straniere di Venezia, ai sensi degli articoli 60 e 61 del 
RD 31 Agosto 1933, n°1592. 

2.  Nell’esclusivo  interesse  degli  Enti  consorziati  ed  in  esecuzione  o  comunque  in 
conformità alle decisioni di affidamento o di incarico provenienti da tali Enti, il Consorzio 
rappresenta   lo   strumento   organizzativo   specializzato,   appositamente   costituito   ed 
operante per lo svolgimento delle attività indicate nell’art. 3. Il Consorzio ha personalità 
giuridica di diritto privato ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero dell’Istruzione e del 
Ministero dell’Università e della ricerca, dell’Università e della Ricerca, di seguito 
denominato MIUR. 

3. Il Consorzio non ha scopo di lucro. 

4.  Il  Consorzio  opera  assumendo  esclusivamente  obbligazioni  a  carico  del  fondo 
consortile essendo espressamente esclusa la possibilità di contrarre obbligazioni da porre 
a carico e/o per conto dei consorziati. 

5. Il Consorzio ha durata fino al 31 dicembre 2050, salvo disdetta da parte di almeno i due 
terzi degli Enti universitari che lo hanno promosso e di almeno i due terzi delle altre 
Università ed Enti Consorziati. 

6. Ogni Consorziato può recedere previa comunicazione al Presidente del Consorzio 
almeno 12 (dodici) mesi prima della scadenza dell’esercizio finanziario. 

7. Il Consorzio ha sede legale in Casalecchio di Reno (Bologna). 

 
ARTICOLO 2 - ENTI CONSORZIATI 

1. Fanno parte del Consorzio: 

a) I fondatori; 

b) Il Ministero dell’Istruzione, il Ministero dell’Università e della RicercaIUR, le Università 
statali e gli Enti di ricerca pubblici che sono entrati a farne parte successivamente, quali  
risultano  dalle  delibere  assunte  dai  competenti  organi  del Consorzio. 

2. Possono altresì aderire al Consorzio gli Enti di Ricerca Nazionali riconosciuti ai sensi  
dell’art. 2, comma 2, d.lgs. n. 218/2016 8 della legge n.168 del 9.5.89, nonché gli Enti 
Pubblici di Ricerca di interesse  



nazionale e gli Istituti Nazionali pubblici, previa approvazione dell’Assemblea Consortile 
della richiesta di adesione ed il versamento del contributo di ammissione così come 
determinato dalla medesima. 

3. Può altresì aderire al Consorzio ogni altra persona giuridica pubblica che svolge attività  
nel settore dell’istruzione, dell’università e della ricerca, previa approvazione della richiesta  
di partecipazione da parte dell’Assemblea Consortile che fissa il relativo contributo di  
ammissione, e comunque nel rispetto di quanto previsto in materia dall’articolo 5 del d.lgs. 
18 aprile 2016, n. 50. 

4. Costituisce requisito essenziale ai fini dell’adesione al Consorzio e della permanenza 
nello stesso da parte dei soggetti già consorziati la personalità giuridica pubblica, ovvero, in 
ogni caso, l’inclusione nelle categorie di cui ai commi 1, 2 e 3 che precedono. 

 

ARTICOLO 3 - SCOPI E ATTIVITA’ DEL CONSORZIO 

1. Scopo primario del Consorzio è la realizzazione di servizi informatici innovativi per i  
Consorziati, al fine di renderli più efficienti e moderni, nella maniera economicamente più  
vantaggiosa mediante la valorizzazione di tecnologie e la condivisione degli obiettivi di  
sviluppo. Gli obiettivi sono realizzati mediante la produzione di servizi ad alta potenzialità  
ed efficienza e il trasferimento applicativo di tecnologie per lo sviluppo e l’eccellenza del  
sistema  nazionale  dell’istruzione  superiore  e  della  ricerca.  A  tale  fine,  il  Consorzio  
persegue, sempre nell’interesse degli Enti consorziati, i seguenti scopi nei confronti sia  
degli Enti consorziati sia dei terzi: 

a) fornire servizi informativi e l’organizzazione delle procedure connesse alla realizzazione 
degli stessi al Ministero dell’Istruzione, al Ministero dell’Università e della RicercaIUR, alle 
Uuniversità e agli altri soggetti consorziati, alla comunità scientifica e al settore 
dell’istruzione pubblica, perseguendo l’efficacia e l’efficienza degli stessi, nel rispetto dei 
criteri di economicità realizzata anche attraverso la determinazione dei costi che tenga conto 
della replicabilità delle soluzioni individuate con l’obiettivo di riduzione degli oneri a carico 
dei Consorziati; 

b)  favorire  lo  sviluppo  di  soluzioni  omogenee  e  condivise  nell’ottica  di  sviluppare 
piattaforme integrate a supporto del sistema nazionale della ricerca, della formazione 
superiore e dell’istruzione, con particolare riferimento al Ministero dell’Istruzione, al 
Ministero dell’Università e della RicercaIUR e alle università; 

c) sviluppare infrastrutture di calcolo e servizi applicativi per i Consorziati con l’obiettivo di 
una riduzione dei costi a carico dei Consorziati attraverso idonei criteri di condivisione delle 
soluzioni; 

d) promuovere l’utilizzo dei più avanzati sistemi di elaborazione dell’informazione a 
sostegno  della  ricerca  scientifica  e  tecnologica,  pubblica  e  privata,  e  delle  sue  
applicazioni; 

 
e) garantire i servizi per l’infrastruttura ad alte prestazioni al sistema nazionale della ricerca 
e l’accesso alla rete europea dei centri di calcolo scientifico ad alte prestaz ioni, partecipando 
alle relative iniziative comunitarie in rappresentanza del sistema nazionale della ricerca ove 
incaricati dalle autorità nazionali competenti; 



f) favorire il trasferimento di soluzioni tecnologiche di avanguardia ai Consorziati e al sistema 
paese, anche promuovendo la costituzione di nuove iniziative e favorendo le iniziative delle 
Università e degli Enti di ricerca consorziati; 

g) elaborare, predisporre e gestire, nell’interesse dei Consorziati, tecnologie e soluzioni che 
garantiscano l’interoperabilità e la cooperazione applicativa tra i sistemi sviluppati per i 
Consorziati e quelli delle Pubbliche Amministrazioni; 

h) sviluppare ricerche per l’utilizzo più efficace delle potenzialità disponibili. 

2. In riferimento alle materie di cui ai commi precedenti, Il Consorzio è tenuto a dare 
esecuzione alle decisioni di affidamento o di incarico provenienti dagli Enti consorziati, fermo 
restando il rispetto dei principi di economicità, efficienza ed efficacia nonché di autonomia 
tecnica ed esecutiva. 

3. Qualora strettamente necessario al perseguimento degli scopi istituzionali il Consorzio,  
può  acquisire  partecipazioni  in  società  di  capitali  o  altri  consorzi,  previa  delibera  
dell’Assemblea Consortile assunta con le maggioranze previste all’ art. 5, comma 6,  
secondo periodo. 

4. Le prestazioni rese dal Consorzio nei confronti di soggetti consorziati e non consorziati, 
devono presentare i caratteri indicati nei commi precedenti e sono individuate attraverso 
apposite distinte evidenze contabili. 

5. Oltre l’ottanta per cento delle prestazioni effettuate dal Consorzio sono rese nello  
svolgimento dei compiti ad esso affidati dai Consorziati. La produzione ulteriore può  
essere rivolta anche ad Enti pubblici non consorziati o ad Enti privati sulla base di apposite  
convenzioni o contratti, purché con carattere di marginalità e a condizione che tale  
produzione ulteriore permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza  
sul complesso dell’attività principale che il Consorzio svolge in favore dei Consorziati. 

 
ARTICOLO 4 - ORGANI 

1. Sono organi del Consorzio: 

a) L’Assemblea Consortile; 

b) il Presidente; 

c) il Consiglio di Amministrazione; 

d) il Direttore Generale; 

e) la Consulta Consortile; 

f) il Collegio dei Revisori dei Conti; 

g) l’Organismo di Vigilanza. 

2. I membri delegati dai rappresentanti legali dei Consorziati nell’Assemblea Consortile 
durano in carica tre anni e possono essere rinnovati. I mandati scadono con la data di 
approvazione dell’ultimo bilancio di competenza. 

 3. Il Presidente e i membri del Consiglio di Amministrazione, della Consulta Consortile, del 
Collegio dei Revisori dei Conti, dell’Organismo di Vigilanza restano in carica per tre anni e 



possono  essere  confermati  nella  carica  per  una  sola  volta.  I  membri  nominati  in 
sostituzione di altri che venissero a cessare nel corso del triennio rimangono in carica per il 
tempo per il quale sarebbero rimasti i loro predecessori. I mandati scadono con la data di 
approvazione dell’ultimo bilancio di competenza e sono prorogati fino all’insediamento dei 
nuovi organi e comunque non oltre 45 giorni dalla scadenza. 

4. Ogni genere deve essere rappresentato almeno per un terzo tra i membri del Consiglio 
di  Amministrazione,  della  Consulta  Consortile,  del  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti, 
dell’Organismo di Vigilanza. 

 

ARTICOLO 5 - ASSEMBLEA CONSORTILE 

1. L’Assemblea Consortile, nella propria qualità di organo che esercita le funzioni di indirizzo 
strategico e di controllo nei confronti degli organi consortili, anche ai fini del controllo analogo 
congiunto, è composta: 

a) dai Rettori delle Università statali consorziate, o loro delegati, fatta eccezione per le 
sedute aventi all’ordine del giorno gli argomenti di cui al comma 3, lettere a), b) d) per i quali 
la delega non è esercitabile; 

b) da un due rappresentantei espressione del Ministero dell’Istruzione e un rappresentante 
del Ministero dell’Università e della Ricercadel MIUR; 

c) dai Presidenti degli Enti di ricerca consorziati o loro delegati, fatta eccezione per le sedute 
aventi all’ordine del giorno gli argomenti di cui al comma 3, lettere a), b) d) per i quali la 
delega non è esercitabile; 

d) dai rappresentanti legali delle altre persone giuridiche pubbliche di cui al comma 3 dell’art. 
2, o loro delegati. 

2. All’Assemblea Consortile partecipano, senza diritto di voto, i componenti del Collegio dei 
Revisori dei Conti e il Direttore Generale, che ne svolge le funzioni di Segretario. 

3. L’Assemblea Consortile: 

a) designa tre membri del Consiglio di Amministrazione, scelti tra soggetti in possesso di 
elevata qualificazione, esperienza professionale e competenza in materia di realtà 
complesse, uno dei quali è nominato Presidente dal Ministro dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca, di intesa con il Ministro dell’Istruzione; 
b) designa il Vice Presidente del Consorzio, scegliendolo tra gli altri due componenti del 
Consiglio di Amministrazione, di cui alla lettera a); 

c) designa, al suo interno, nove componenti della Consulta di cui all’articolo 11; 

d) delibera le modifiche statutarie ai sensi dell’articolo 15; 

e) approva i budget e i bilanci del Consorzio con le annesse relazioni; 

f) approva   annualmente,   su   proposta   del   Consiglio   di   Amministrazione,   la 
programmazione delle attività richieste al Consorzio dagli Enti consorziati e gli altri incarichi 
demandati al Consorzio stesso; 

g)  delibera,  su  proposta  del  Consiglio  di  Amministrazione,  in  merito  alla  gestione 
straordinaria della vita consortile, con particolare riferimento all’acquisto o vendita di 



immobili, alla contrazione di mutui, al trasferimento della sede legale, all’acquisizione o 
cessione di partecipazioni patrimoniali; 

h) approva, su proposta del Consiglio di Amministrazione, i regolamenti di attuazione dello 
Statuto e di funzionamento degli organi e dei servizi; 

i) fissa i contributi di ammissione dei nuovi Consorziati e le tariffe annuali d’uso dei servizi; 

j) delibera su qualsiasi argomento posto all’ordine del giorno dal Presidente; 

l) verifica lo stato di attuazione degli obiettivi e di quanto stabilito alla lettera f), disponendo 
al riguardo di poteri di controllo, di ispezione e di accesso agli atti e alle informazioni. In caso 
di esito negativo dei controlli, delle ispezioni e delle verifiche su atti e informazioni oggetto 
di richiesta, fermo restando il disposto dell'articolo 16, impartisce ogni occorrente direttiva 
per assicurare l'effettivo rispetto dei propri indirizzi strategici; 

m) delibera sulle richieste di adesione al Consorzio, previo parere del Consiglio di 
Amministrazione; 

n) esprime parere sulla nomina del Direttore Generale. 

4. I procedimenti e le modalità di designazione di cui alle lettere a), b) e c) del comma 3 
sono disciplinati con regolamento, previsto al comma precedente, lettera h). 

5. L’Assemblea Consortile è convocata di norma quattro volte l’anno, nonché ogni volta che 
il Presidente lo reputi necessario o che sia richiesto da almeno un terzo dei suoi componenti. 
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti 
dell’Assemblea Consortile aventi diritto al voto.  

5 bis. A semplice richiesta di uno o più consiglieri di amministrazione, ovvero di un decimo 
dei componenti dell’Assemblea, quest’ultima può essere chiamata a deliberare direttamente 
anche sulle seguenti materie: 

- conclusione di accordi contrattuali relativi al personale; 

- affidamento esterno dei servizi funzionali al perseguimento dei fini istituzionali e agli 
obiettivi indicati nella programmazione annuale e pluriennale per importi superiori alla soglia 
comunitaria; 

- attribuzione al Direttore Generale di competenze ulteriori rispetto a quelle stabilite all’art. 
8 del presente Statuto. 

6. Le deliberazioni devono essere approvate dalla maggioranza dei votanti; nel caso di  
parità di voti prevale il voto del Presidente. Le deliberazioni di cui agli articoli 3, comma 3,  
e 5, comma 3, lettere a), b), c), e), g) e n) sono assunte con il voto favorevole di almeno  
due terzi dei componenti dell’Assemblea Consortile ovvero, nell’ipotesi in cui non sia  
raggiunta  tale  maggioranza  nella  prima  o  seconda  deliberazione,  nelle  successive  
deliberazioni con la maggioranza dei votanti. 
 

ARTICOLO 6 - PRESIDENTE 

1. Il Presidente è nominato dal Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, di 
intesa con il Ministro dell’Istruzione, tra i tre  consiglieri  di  amministrazione  designati  



dall’Assemblea  Consortile  tra soggetti in possesso di elevata qualificazione, esperienza 
professionale e competenza in materia di realtà complesse.  
 
2. Il Presidente: 

a) rappresenta legalmente il Consorzio, a tutti gli effetti; 

b) convoca l’Assemblea Consortile, la presiede e ne dirige i lavori;  

c) convoca il Consiglio di amministrazione, lo presiede e ne dirige i lavori; 

d) vigila sulla attuazione delle delibere assunte dall’Assemblea Consortile e dal Consiglio di 
Amministrazione; 

e) esercita ogni altra attribuzione a lui assegnata o dalle norme di legge o dall’Assemblea 
Consortile; 

f)  adotta  provvedimenti  d’urgenza  di  competenza  del  Consiglio  di  Amministrazione 
sottoponendoli alla ratifica del Consiglio stesso nella prima seduta utile. 

3. In caso di impedimento o assenza del Presidente le relative funzioni sono esercitate dal 
Vice Presidente. 

 

ARTICOLO 7 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

1. Il Consiglio di Amministrazione è l’organo di governo amministrativo e di gestione 
economica e patrimoniale del Consorzio ed è composto da: 

a) il Presidente, che lo presiede; 

b) quattro componenti, nominati con provvedimento del Presidente, di cui uno due 
designatoi dal Ministro dell’Istruzione, uno e dal Ministro dell’Università e della Ricerca e 
due designati dall’Assemblea tra gli altri soggetti di cui ai sensi dell’articolo 5, comma 3, 
lettera a). 

2. Tutti i componenti del Consiglio di amministrazione devono possedere un’esperienza 
professionale di almeno tre anni maturata in ambito organizzativo, gestionale o scientifico 
in Istituzioni pubbliche o private complesse. 

3. Alle sedute del Consiglio di Amministrazione assiste almeno un componente del Collegio 
dei Revisori dei Conti e il Direttore Generale, che ne svolge le funzioni di Segretario senza 
diritto di voto. 

4. Al Consiglio di Amministrazione spettano tutte le competenze di amministrazione 
ordinaria   e   le   proposte   relative   all’amministrazione   straordinaria   da   sottoporre 
all’Assemblea Consortile. 

5. Fermo quanto previsto all’art. 5, comma 5 bis, spetta al Consiglio di Amministrazione: 
 
a) conferire l’incarico di Direttore Generale, acquisito il parere dell’Assemblea Consortile; 

b) proporre i budget e i bilanci all’Assemblea Consortile per l’approvazione; 



c)  proporre  all’Assemblea  Consortile  i  regolamenti  di  attuazione  dello  Statuto  e  di 
funzionamento degli organi e dei servizi; 

d) esprimere parere sulle proposte di adesioni di nuovi soggetti Consorziati da sottoporre 
all’approvazione dell’Assemblea Consortile; 

e)  deliberare,  su  proposta  del  Direttore  Generale,  gli  accordi  contrattuali  relativi  al 
personale; 

f)  proporre  all’Assemblea  Consortile  le  determinazioni  concernenti  la  straordinaria 
amministrazione, con particolare riferimento all’acquisto o alla vendita di immobili, alla 
contrazione di mutui, il trasferimento della sede legale, l’acquisizione o cessione di 
partecipazioni patrimoniali; 

g) deliberare in merito all’affidamento all’esterno dei servizi funzionali al perseguimento dei 
fini istituzionali e agli obiettivi indicati nella programmazione annuale e pluriennale per 
importi superiori alla soglia comunitaria; 

h) attribuire al Direttore Generale specifici compiti oltre a quelli previsti dall’articolo 8. 

 

ARTICOLO 8 - DIRETTORE GENERALE 

1 Il Direttore generale è scelto dal Consiglio di amministrazione tra persone di comprovata 
esperienza  professionale,  su  proposta  del  Presidente,  per  un  quadriennio  solare  e 
l’incarico può essere rinnovato con un limite di tre mandati. 

2. Fermo quanto previsto all’art. 5, comma 5 bis, il Direttore generale ha il compito di: 

a) definire l’organizzazione degli uffici e la distribuzione del personale; 

b) conferire gli incarichi ai dirigenti e valutarne i risultati; 

c) svolgere le attività delegategli dal Consiglio di Amministrazione; 

d) dare attuazione alle delibere assunte dal Consiglio di Amministrazione; 

e) predisporre le proposte di Bilancio in conformità alle linee guida ed alle strategie espresse 
dal Consiglio di Amministrazione. 

3. Il Direttore generale, nell’esercizio delle proprie funzioni: 

a) ha facoltà di delegare lo svolgimento di specifiche attività tecniche o amministrative 
secondo quanto previsto dal regolamento di organizzazione del Consorzio; 

b) ha facoltà di avvalersi di un Chief Technology Officer (CTO) per allineare le decisioni 
relative alle tecnologie rispetto agli obiettivi del Consorzio; 

c) è responsabile del raggiungimento degli obiettivi di gestione del Consorzio fissati dal 
Consiglio di Amministrazione con apposita direttiva annuale. 

 

ARTICOLO 9 - IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è costituito da un Presidente, due membri effettivi e  



due membri supplenti, che subentrano, ai fini di garantire la funzionalità dell’Organo, in  
caso di decesso, dimissioni o decadenza dei componenti effettivi nelle more della loro  
sostituzione, e altresì subentrano in caso di assenza anche se giustificata per almeno tre  
sedute  consecutive.  Il  Presidente  è  designato dal Ministero dell’Università e della Ricerca, 
di intesa con il Ministero dell’IstruzioneUR;  gli  altri  componenti  sono designati  due  dal  
Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  e  due dall’Assemblea Consortile. Almeno uno 
dei membri effettivi del Collegio deve essere iscritto al Registro dei Revisori Legali.  
2. Il Collegio dei Revisori dei Conti esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria 
della gestione, verificando il rispetto delle pertinenti disposizioni di legge, regolamentari e 
statutarie. In particolare, il Collegio dei Revisori dei Conti: 

a) verifica la corretta esposizione dei dati riportati in bilancio, l'esistenza delle attività e 
passività e l’attendibilità delle valutazioni di bilancio, la correttezza dei risultati finanziari, 
economici e patrimoniali della gestione e l'esattezza e la chiarezza dei dati contabili 
presentati nei prospetti di bilancio e nei relativi allegati; 

b)  effettua  le  analisi  necessarie  e  acquisisce  informazioni  in  ordine  alla  stabilità 
dell'equilibrio di bilancio e, in caso di disequilibrio, acquisisce informazioni circa la struttura 
dello stesso e le prospettive di riassorbimento; 

c) vigila sull'adeguatezza della struttura organizzativa dell'ente e il rispetto dei principi di 
corretta amministrazione; 

d) verifica l'osservanza delle norme che presiedono la formazione e l'impostazione del 
bilancio d'esercizio; 

e) esprime il proprio parere sulla proposta di budget e sulle sue variazioni ed attesta la 
corrispondenza dei dati riportati nel bilancio d'esercizio con quelli analitici desunti dalla 
contabilità generale tenuta nel corso della gestione, redigendo apposita relazione, che 
accompagna la proposta di deliberazione del Consiglio di Amministrazione. Nella stessa 
relazione il Collegio esprime eventuali rilievi e proposte tendenti a conseguire una migliore 
efficienza, efficacia ed economicità della gestione. 

3. Il Collegio effettua almeno ogni trimestre controlli e riscontri sulla consistenza della  
cassa e sulla esistenza dei valori, dei titoli di proprietà e sui depositi e i titoli a custodia. 
4. Gli schemi del bilancio d'esercizio, corredati dalla relazione illustrativa o da analogo  
documento, sono sottoposti, almeno quindici giorni prima della data della relativa delibera  
di proposta del bilancio da parte del Consiglio di Amministrazione, all'esame del Collegio  
dei Revisori dei Conti. Il Collegio redige apposita relazione da allegare ai predetti schemi,  
nella quale sono sintetizzati anche i risultati del controllo svolto durante l'esercizio. 

5. I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti possono procedere ad atti di ispezione e  
controllo,  anche  individualmente.  Di  ogni  verifica,  ispezione  e  controllo,  anche 
individuale, nonché delle risultanze dell'esame collegiale dei bilanci di esercizio e relative 
variazioni e dei bilanci d'esercizio è redatto apposito verbale. 

 

ARTICOLO 10- ORGANISMO DI VIGILANZA 

1. L’Organismo di Vigilanza è un organo collegiale composto di tre membri, dei quali uno 
con funzioni di Presidente, scelti tra soggetti particolarmente qualificati, due nominati 
dall’Assemblea Consortile e uno nominato del Ministero dell’Università e della Ricerca, di 
intesa con il Ministero dell’Istruzionedal MIUR. Al fine di garantire l’autonomia e 



l’indipendenza dell’Organismo, possono essere nominati sia membri esterni sia membri 
interni privi di compiti operativi. 

2. L'Organismo ha funzioni di vigilanza e controllo in ordine al funzionamento, all'efficacia,  
all'aderenza  ed  all'osservanza  del  Modello  di  Organizzazione,  Gestione  e  Controllo  
adottato  dal  Consorzio  allo  scopo  di  prevenire  i  reati  dai  quali  può  derivare  la  
responsabilità amministrativa dello stesso, in applicazione delle disposizioni di cui al D.lgs. 
8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni e integrazioni. 

 

ARTICOLO 11 - CONSULTA CONSORTILE 

1. La Consulta Consortile è l’organo tecnico di consulenza e supporto dell’Assemblea 
Consortile per gli argomenti oggetto di delibera da parte della stessa. 

2. La Consulta Consortile è composta da: nove membri designati dall’Assemblea Consortile 
tra i suoi componenti secondo quanto  prescritto dall’art. 5, comma 3, lettera c). La Consulta 
designa al proprio interno un Coordinatore. 

 
3. La Consulta può avvalersi di panel, anche permanenti. Le modalità di funzionamento della 
Consulta sono disciplinate da apposito regolamento adottato ai sensi dell’articolo 5, comma 
3, lettera h). 

 

ARTICOLO 12 - BILANCI 

1. L'esercizio inizia il 1° Gennaio e termina il 31 Dicembre di ciascun anno. 

2. Il budget deve essere approvato entro il 31 Dicembre dell'anno solare precedente. 

3. Il budget, e la successiva gestione, devono rispondere a criteri di economicità; ferma  
restando l’unicità della contabilità e del bilancio, attraverso apposite scritture di contabilità  
analitica ed appositi rapporti periodici è assicurato il rispetto del principio del controllo di  
gestione. 

4. Il bilancio di esercizio deve essere approvato entro il  30 aprile dell'anno solare 
successivo. 

5. In presenza di speciali circostanze il termine di cui al comma 4 può essere annualmente 
prorogato per un massimo di due mesi con delibera dell’Assemblea Consortile, previo 
parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti. 

 

ARTICOLO 13 - FONDO CONSORTILE, FINANZIAMENTI E RISORSE ECONOMICHE 

1. Il fondo consortile è costituito dai contributi versati dalle singole Università consorziate e 
dagli Enti di cui all’art. 2, commi 2 e 3, all’atto dell’ammissione. 

2. Le risorse costituenti il fondo consortile sono indivisibili ed è fatto divieto di distribuire, 
anche in modo indiretto, avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitali, salvo che per i 
residui derivanti dal caso di scioglimento del Consorzio. 



3. Il budget annuale del Consorzio è altresì alimentato dai ricavi relativi ai servizi forniti ai 
soggetti consorziati e altri agli enti pubblici e privati nel rispetto di quanto previsto dalla 
normativa vigente, anche con riferimento alla percentuale di attività affidate dai consorziati 
o da altre persone giuridiche controllate dagli stessi consorziati. 

 

ARTICOLO 14 - REGOLAMENTI 

I Regolamenti necessari per l’attuazione del presente statuto, per il funzionamento degli 
Organi  e  per  la  gestione  delle  attività  del  Consorzio  sono  emanati  dall’Assemblea 
Consortile, su proposta del Consiglio di Amministrazione. 

 

ARTICOLO 15 - MODIFICA DELLO STATUTO 

Le  modifiche  del  presente  Statuto  sono  deliberate  dall’Assemblea  Consortile.  Esse  
devono  essere  assunte  con  il  voto  favorevole  di  almeno  due  terzi  dei  componenti  
dell’Assemblea Consortile e tra questi con il voto favorevole dei rappresentanti del Ministero 
dell’Istruzione e del Ministero dell’Università e della RicercaIUR, ove presenti. 
 
 
 
ARTICOLO 16 - SCIOGLIMENTO  DEGLI  ORGANI CONSORTILI 

1. Il Ministro dell’Istruzione e il Ministro dell’Università e della Ricerca possono, di intesa,uò 
disporre, previo parere favorevole dell’Assemblea Consortile, anche a tutela degli interessi 
degli enti consorziati, lo scioglimento degli Organi Consortili del Consorzio, informandone 
preventivamente gli enti consorziati stessi, quando: 

a) risultino gravi irregolarità nell’amministrazione, ovvero gravi violazioni delle disposizioni 
legislative, amministrative o statutarie, che regolano l’attività del Consorzio; 

b) il conto economico chiuda con una perdita superiore al 10 per cento del patrimonio netto, 
escluse riserve vincolate, per due esercizi consecutivi. 

2. Il procedimento di scioglimento di cui al comma 1 può essere avviato anche su iniziativa 
di almeno un terzo dei componenti dell’Assemblea Consortile. 

3. Con il decreto di scioglimento di cui al comma 1 vengono nominati uno o più commissari 
straordinari,  viene  determinata  la  durata  del  loro  incarico  nonché  il  compenso  loro 
spettante.   I   commissari   straordinari   esercitano   tutti   i   poteri   del   Consiglio   di 
Amministrazione; provvedono alla gestione del Consorzio, ad accertare e rimuovere le 
eventuali irregolarità della gestione nonché a promuovere i necessari atti per il ripristino 
della gestione ordinaria e per il perseguimento dei fini istituzionali. 

 

ARTICOLO 17 - LIQUIDAZIONE DEL CONSORZIO 

Nel caso in cui la procedura di cui all’articolo 16 non consenta il ripristino della gestione 
ordinaria, le procedure di liquidazione sono affidate ad un Commissario nominato con 
decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, di intesa con il Ministro 
dell’Istruzione. 



DELIBERAZIONE N. 140 SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
FEDERATO DI SNS - SSSA - IUSS

DEL 27 MAGGIO 2020

ORDINE DEL GIORNO N. 16

UFFICIO/I PROPONENTE/I: AREA BILANCIO E AMMINISTRAZIONE

UFFICIO/I RESPONSABILE/I DELL'ADEMPIMENTO: AREA BILANCIO E AMMINISTRAZIONE

16 Regolamento per l’amministrazione, finanza e contabilità della Scuola Normale Superiore
– approvazione modifiche (SNS)

Il Presidente ricorda che nella seduta del 27 settembre 2019 è stato approvato il nuovo testo del
Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità.
Il testo approvato è stato successivamente inviato al Ministero per il controllo di legittimità e di merito
ex art.6, comma 9 della Legge n.168/89
Il MIUR, con nota ricevuta in data 31/01/2020, prot. n. 2011, ha espresso due rilievi:
1) Art. 2 e art. 60 – manuali di contabilità e di controllo di gestione – l’art. 2 del regolamento non
prevede quanto previsto dall’art.14 del regolamento in vigore relativamente all’iter per le modifiche
ai manuali; si richiedono inoltre chiarimenti visto che l’art. 60 comma 3 ha modificato quanto previsto
dall’art.34 comma 5 dell’attuale regolamento in relazione ai termini di entrata in vigore dei manuali;
2) Art. 56 – erogazioni varie e servizi sociali, ricreativi e culturali – si richiedono chiarimenti sul
comma 2 tenuto della particolare fattispecie prevista.
A seguito dei suddetti rilievi si è provveduto ad una revisione del testo del regolamento nei punti
segnalati dal ministero che vengono così proposti:
1) il comma 2 dell’art. 56 che prevede:
Nell’esclusivo interesse della Scuola, la Scuola può stipulare polizze assicurative a copertura dei
rischi che rientrano nella sfera della propria responsabilità patrimoniale, diretta ed indiretta per fatto
del dipendente, anche rappresentante negli organi di governo, per colpa lieve. La Scuola può stipulare
polizze assicurative per soggetti che svolgono funzioni rappresentative istituzionali della Scuola in
soggetti terzi a copertura della Responsabilità Civile e per soggetti che svolgono attività istituzionale
in Paesi non Europei a copertura di servizi sanitari. La Scuola può inoltre stipulare polizze
assicurative per il maneggio di denaro in favore di chi gestisce fondi cassa,
viene eliminato e viene inserito l’art.57:
Art. 57 – Polizze assicurative
1. Nell’esclusivo interesse della Scuola, la Scuola può stipulare polizze assicurative a copertura dei
rischi che rientrano nella sfera della propria responsabilità patrimoniale, diretta ed indiretta per fatto
del dipendente, anche rappresentante negli organi di governo, per colpa lieve. La Scuola può stipulare
polizze assicurative per soggetti che svolgono funzioni rappresentative istituzionali, previste da
disposizioni normative, della Scuola in soggetti terzi a copertura della Responsabilità Civile verso
terzi nonché per soggetti che svolgono attività istituzionale in Paesi non Europei a copertura di servizi
sanitari. La Scuola può inoltre stipulare polizze assicurative per il maneggio di denaro in favore di
chi gestisce fondi cassa, a copertura della sottrazione o della perdita di risorse della Scuola maneggiate
da agenti contabili prima del versamento del conto del tesoriere.
2) Il comma 3 dell’art. 60:
“I Manuali di cui all’art. 2 verranno approvati entro un anno dall’entrata in vigore del presente
Regolamento, salva diversa deliberazione del Consiglio di amministrazione Federato”,
viene sostituito dal seguente:
“I Manuali di cui all’art. 14 del Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità
emanato con Decreto del Direttore n. 420 del 09.10.2013, pubblicato in pari data all’albo ufficiale
on-line della Scuola Normale Superiore, n.221, in vigore dal 01.01.2014, sono aggiornati entro un



anno dall’entrata in vigore del presente Regolamento, salva diversa deliberazione del Consiglio di
amministrazione federato”.

Per quanto sopra premesso il Presidente invita il CdA a esprimersi in merito.

Il CdA delibera all’unanimità di approvare le seguenti modifiche al Regolamento per
l’amministrazione, la finanza e la contabilità:
1) Il comma 2 dell’art. 56 viene eliminato e viene inserito l’art. 57:
Art. 57 – Polizze assicurative
Nell’esclusivo interesse della Scuola, la Scuola può stipulare polizze assicurative a copertura dei
rischi che rientrano nella sfera della propria responsabilità patrimoniale, diretta ed indiretta per fatto
del dipendente, anche rappresentante negli organi di governo, per colpa lieve. La Scuola può stipulare
polizze assicurative per soggetti che svolgono funzioni rappresentative istituzionali, previste da
disposizioni normative, della Scuola in soggetti terzi a copertura della Responsabilità Civile verso
terzi nonché per soggetti che svolgono attività istituzionale in Paesi non Europei a copertura di servizi
sanitari. La Scuola può inoltre stipulare polizze assicurative per il maneggio di denaro in favore di
chi gestisce fondi cassa, a copertura della sottrazione o della perdita di risorse della Scuola maneggiate
da agenti contabili prima del versamento del conto del tesoriere.
2) Il comma 3 dell’art. 60 viene sostituito dal seguente (art. 61, comma 3):
I Manuali di cui all’art. 14 del Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità emanato
con Decreto del Direttore n. 420 del 09.10.2013, pubblicato in pari data all’albo ufficiale on-line della
Scuola Normale Superiore, n.221, in vigore dal 01.01.2014, sono aggiornati entro un anno dall’entrata
in vigore del presente Regolamento, salva diversa deliberazione del Consiglio di amministrazione
federato.

DELIBERAZIONE N. 141 SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
FEDERATO DI SNS - SSSA - IUSS

DEL 27 MAGGIO 2020

ORDINE DEL GIORNO N. 17

UFFICIO/I PROPONENTE/I: SERVIZIO ORGANIZZAZIONE E VALUTAZIONE

UFFICIO/I RESPONSABILE/I DELL'ADEMPIMENTO: SERVIZIO ORGANIZZAZIONE E VALUTAZIONE

17 Regolamento per la costituzione e l'utilizzo del fondo per la premialità del personale
tecnico e amministrativo della Scuola Normale Superiore – approvazione (SNS)

Il Presidente illustra lo schema di Regolamento per la costituzione e l’utilizzo del fondo per la
premialità del personale tecnico e amministrativo della Scuola Normale, di cui all’allegato 1.
Il Regolamento, definito a seguito di un intenso confronto con la Delegazione di parte sindacale (RSU
della Scuola e Organizzazioni sindacali), disciplina la costituzione e le modalità di utilizzo del fondo
tenuto conto di quanto previsto dall’art. 9 della Legge n. 240/2010 per il personale tecnico e
amministrativo.
Il fondo sarà alimentato con una quota dei proventi delle attività istituzionali e per conto terzi secondo
quanto stabilito dal Regolamento per convenzioni e progetti di ricerca e formazione di carattere
istituzionale e per conto terzi, ovvero con finanziamenti pubblici o privati a ciò destinati dal Consiglio
di Amministrazione (art. 2, comma 1). In esso potranno altresì confluire, secondo la determinazione
del Consiglio di Amministrazione, quote di proventi propri della Scuola derivanti, a titolo di esempio,
dal servizio mensa e foresteria, dall’utilizzo da parte di terzi degli spazi della Scuola e dal
merchandising, nonché le risorse che, nell’ambito dei progetti “Dipartimenti di Eccellenza” della



Scuola, sono destinate per l’intera durata dello stesso alla premialità del personale tecnico e
amministrativo (art. 2, commi 2 e 3).
Le risorse di cui all’art. 2, commi 1 e 2, del regolamento saranno annualmente destinate in parte -
nella misura minima del 70% - alla premialità connessa al raggiungimento degli obiettivi definiti nel
Piano della performance, in parte - nella misura massima del 30% - alla premialità correlata ad
un’altra tipologia di obiettivi, cosiddetti progettuali, strettamente legati e funzionali al piano
strategico. Tali obiettivi devono avere durata annuale o pluriennale, essere assegnati a singoli soggetti
o a gruppi di lavoro, coinvolgere più strutture della Scuola, valorizzando gli aspetti multidisciplinari
e le interconnessioni tra diverse strutture organizzative (art. 4, comma 2). Possono essere definiti
direttamente dal Segretario generale oppure definiti su proposta del personale a fronte di un avviso
del Segretario generale che individua le tematiche generali (art. 4, comma 3, lettere a e b). In
quest’ultimo caso è prevista una valutazione preliminare da parte del Nucleo di valutazione. Amplius
art. 4.
Le risorse confluenti nel fondo dai progetti “Dipartimenti di Eccellenza” saranno ripartite nella misura
del 40% nelle prime due annualità del progetto e nella misura del 60% nelle tre annualità successive.
Delle predette risorse, in ciascuna delle annualità di durata dei progetti, al personale tecnico e
amministrativo direttamente coinvolto della gestione dei progetti medesimi, con particolare
riferimento al personale afferente alle unità organizzative preposte alle attività di didattica, ricerca e
comunicazione e al personale di supporto ai laboratori e centri di ricerca della Scuola coinvolti -
rispetto al restante personale tecnico e amministrativo che comunque concorre alla realizzazione delle
attività progettuali - sarà riconosciuto un premio maggiorato di una percentuale pari al 25% .
In generale, in sede di erogazione dei premi (art. 5), si terrà conto (a) dei risultati delle performance
organizzativa e individuale in base a quanto stabilito dal Sistema di Misurazione e Valutazione della
Performance, (b) di una serie di indici (da 0,7 a 1) previsti in relazione all’inquadramento giuridico
(cat. B, C, D, EP), (c) del regime di impegno (pieno o parziale) e della durata del rapporto di lavoro
nell’arco temporale di riferimento.
L’applicazione degli indici sub b) è esclusa in sede di incentivazione dei progetti “Dipartimenti di
Eccellenza”, ma restano fermi i criteri sub a) e c), nonché quanto disposto in relazione alla
maggiorazione del premio prevista a favore del personale direttamente coinvolto nei progetti in
argomento.

Per gli obiettivi progettuali trovano esclusivamente applicazione i seguenti indici: 1 per il ruolo di
coordinamento e 0,9 per gli altri componenti del gruppo.

Il regolamento prevede un limite individuale al cumulo degli incentivi (amplius art. 6), la ripartizione
delle quote premiali non attribuibili, per superamento dei limiti o scostamenti di risultato rispetto ai
target prefissati, tra il rimanente personale secondo i criteri previsti nel regolamento (art. 7), nonché
la pubblicazione in forma aggregata dei premi erogati annualmente e dei risultati conseguiti (art. 8).

Il Senato Accademico della Scuola, nella seduta del 22 maggio scorso, ha espresso parere favorevole
anche in ordine al regolamento per la costituzione e l’utilizzo del fondo per la premialità che viene
ora sottoposto al CdA per l’approvazione.

Per quanto sopra premesso il Presidente invita il CdA a esprimersi in merito.

Il CdA delibera all’unanimità di approvare il Regolamento per la costituzione e l’utilizzo del fondo
per la premialità del personale tecnico e amministrativo della Scuola Normale, di cui all’allegato 1.
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18 Regolamento per convenzioni di ricerca e di formazione della Scuola Normale Superiore
– approvazione modifiche (SNS)

Il Presidente ricorda che dal 2002 è vigente presso la Scuola il Regolamento per convenzioni di ricerca
e di formazione di carattere istituzionale e per convenzioni di ricerca e formazione per conto terzi,
poi successivamente modificato, da ultimo nel 2016.
Sul tema sono intervenute negli anni alcune delibere degli Organi, volte a disciplinare meglio alcuni
aspetti della realtà operativa, e nel 2018 è entrato in vigore il nuovo Statuto della Scuola,
successivamente modificato, da ultimo nel 2019, che ridefinisce alcune competenze degli Organi.
Le delibere a cui si fa riferimento sono le seguenti:
• Consiglio direttivo del 16 giugno 2011 con cui si disciplina l’applicazione della trattenuta operata
dalla Scuola sui proventi derivanti da convenzioni e progetti di natura istituzionale, in presenza di un
ridotto o mancato finanziamento dei costi generali di struttura;
• Consiglio direttivo del 17 settembre 2015 con cui si disciplina l’attribuzione dei compensi
incentivanti derivati dai progetti finanziati dalla Commissione Europea;
• Consiglio direttivo del 22 settembre 2012, aggiornata nelle sedute del 19 dicembre 2014, del 28
maggio 2015 e del 22 novembre 2016, e confermata dal Senato Accademico nella seduta del 20 marzo
2019, con cui si disciplina la procedura di presentazione delle richieste di finanziamento a un soggetto
terzo, pubblico o privato, nazionale o estero, finalizzate alla realizzazione di un progetto di ricerca,
ovvero ad avviare un progetto per attività di ricerca per conto terzi;
• Consiglio direttivo del 28 giugno 2017 con cui si stabilisce una linea di indirizzo in caso di
trasferimento del responsabile scientifico di una convenzione o progetto di ricerca;
• Senato accademico dell’11 dicembre 2019 con cui si approvano le linee guida per la ricerca.
Nell’ambito delle predette linee per la ricerca, approvate nel dicembre scorso, si aggiorna tra l’altro
il prelievo applicato sui proventi derivanti da progetti di ricerca istituzionali o per conto terzi, al fine
di potenziare alcuni servizi di supporto e anche per introdurre nuove possibilità di incentivazione del
personale in coerenza con quanto previsto dallo schema di Regolamento per la costituzione e
l’utilizzo del fondo per la premialità del personale tecnico e amministrativo della Scuola Normale.
In considerazione della stratificazione normativa interna venutasi a creare negli anni, anche al fine di
assicurare un più agevole reperimento delle disposizioni, nonché della necessità di aggiornare il
prelievo della Scuola per meglio rispondere alle rinnovate esigenze gestionali, si propongono al CdA
le modifiche regolamentari evidenziate nel testo di cui all’allegato 1, che recepiscono le predette
disposizioni intervenute e le proposte di aggiornamento attuali.
Con l’occasione si propone anche di aggiornare il titolo del regolamento nei termini infra indicati.

Sulla proposta di modifica ha già espresso parere favorevole il Senato Accademico della Scuola in
occasione della seduta del 22 maggio u.s.

Per quanto sopra premesso il Presidente invita il CdA a esprimersi in merito.



Il CdA delibera all’unanimità di approvare le modifiche del Regolamento per convenzioni di ricerca
e di formazione di carattere istituzionale e per convenzioni di ricerca e formazione per conto terzi, di
cui all’allegato 1.
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19 Regolamento sugli incarichi esterni a professori e ricercatori della Scuola Normale
Superiore – approvazione modifiche (SNS)

Il Presidente fa presente che il Senato accademico della Scuola Normale ha approvato il 22 maggio
scorso varie modifiche al proprio Regolamento sugli incarichi esterni a professori e ricercatori. Le
modifiche sono state originate dalla necessità di applicare la nuova legislazione sull’attività
lavorativa presso Atenei o Enti di ricerca stranieri, ammessa anche con lavoro subordinato dall'art.
1, comma 633, della Legge n. 205/2017, a decorrere dal 1° gennaio 2018. Inoltre il regolamento è
stato revisionato con modifiche utili per omogeneizzare la disciplina, semplificare gli obblighi,
chiarire la classificazione delle attività, aggiornare le definizioni, recepire nel testo quanto
deliberato in un atto interpretativo interno (deliberazione del Consiglio direttivo n. 56/2017).
Restano ferme le incompatibilità e inconferibilità stabilite dalla normativa nazionale e statutaria
per gli Organi universitari.

Aspetto rilevante anche considerato nella revisione è l’attenzione che ANAC (PNA 2017) e MIUR
(atto di indirizzo 2018) hanno dedicato alla questione delle incompatibilità lavorative dei docenti
universitari. Il rispetto del regime delle incompatibilità e dell’obbligo di esclusività costituisce
dovere d’ufficio per ogni dipendente pubblico.

In allegato 1 si trova il testo regolamentare con le modificazioni apportate, evidenti in grassetto
nella colonna di destra.

VISTE la Legge n. 240/2010, la Legge n. 241/1990 e la Legge n. 190/2012;
VISTI il D.Lgs. n. 165/2001, il D.P.R. n. 62/2013 e il Codice di comportamento della Scuola
Normale Superiore

il CdA delibera all’unanimità di:
- approvare, per quanto di competenza le modifiche Regolamento sugli incarichi esterni a

professori e ricercatori della Scuola Normale Superiore, di cui all’allegato 1;
- delegare il Direttore a effettuare precisazioni e modifiche di coordinamento.

Con l’entrata in vigore delle modifiche regolamentari cessa l’efficacia della deliberazione del
Consiglio direttivo n. 56/2017.
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20 Regolamento della Scuola Normale Superiore per la costituzione e la ripartizione del
fondo incentivi per funzioni tecniche di cui all'articolo 113 D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. –
approvazione (SNS)

Definiti in sede di contrattazione integrativa i criteri e le modalità di ripartizione del fondo per gli
incentivi per le funzioni tecniche, nelle more dell’esame da parte del Collegio dei Revisori federato
della relativa ipotesi di contratto collettivo integrativo (v. infra OdG n. 22), il Presidente sottopone
all’attenzione del CdA la bozza integrale di regolamento predisposta per la costituzione e la
ripartizione del fondo in argomento presso la Scuola.
Il Presidente ricorda che l’art. 113 consente, previa adozione di un regolamento interno e la stipula di
un accordo di contrattazione integrativa, di erogare emolumenti economici accessori a favore del
personale per attività, tecniche e amministrative, nelle procedure di programmazione, aggiudicazione,
esecuzione e collaudo (o verifica di conformità) degli appalti di lavori, servizi o forniture. Le
Pubbliche amministrazioni, dunque, a valere sugli stanziamenti previsti al comma 1 dell’art. 113 del
D.lgs. n. 50/2016 per appalti di lavori, servizi e forniture, destinano ad un apposito fondo, denominato
appunto fondo incentivi per funzioni tecniche, risorse finanziarie in misura non superiore al 2%
modulate sull’importo posto a base di gara dei lavori/servizi/forniture. Una percentuale pari al 80%
delle risorse finanziarie del predetto fondo, comprensiva di tutti gli oneri previdenziali e assistenziali
previsti dalla legge a carico dell’Amministrazione, è ripartita per ogni singolo
lavoro/servizio/fornitura, con le modalità e i criteri definiti dalle Delegazioni di parte pubblica e
sindacale in sede di contrattazione integrazione e assunti nello schema di regolamento, tra le figure
individuate dalla legge. Il restante 20% delle risorse finanziarie del fondo in argomento, ad esclusione
di risorse derivanti da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, è
destinato ad altre finalità individuate dal medesimo art. 113, tra cui l’acquisto di beni, strumentazioni
e tecnologie funzionali a progetti di innovazione.
Lo schema di regolamento in esame, una volta definito l’oggetto e l’ambito di applicazione del
regolamento medesimo (art. 1 e 2), individua le ipotesi di esclusione dalla costituzione e dalla
ripartizione del fondo in argomento (art. 3) e cioè:

a. tutte le attività connesse a procedure di acquisizione di beni o servizi o di realizzazione di
opere o lavori pubblici per i quali non sia presente un capitolato descrittivo/prestazionale e un
quadro economico;
b. tutte le attività connesse a procedure di acquisizione di beni o servizi o di realizzazione di
opere o lavori pubblici il cui importo a base di gara sia inferiore a 20.000,00 euro, al netto
dell’IVA;
c. gli appalti relativi a lavori, servizi e forniture ove non sia nominato il DEC;
d. tutti i casi in cui ci si avvalga di un affidamento diretto senza una procedura di selezione
dell’affidatario.

Disciplina altresì, continua il Presidente, le specifiche modalità di costituzione del fondo, fissando in
maniera distinta per opere/lavori pubblici, servizi e forniture la misura percentuale da applicare



all’importo posto a base di gara, tenuto conto della base imponibile minima pari ad euro 20.000,00,
come rappresentato nelle seguenti tabelle:

OPERE E LAVORI PUBBLICI

Importo a base di gara Percentuale Fondo

Da 20.000,00 € a 999.999 € 2,00%

Da 1.000.000 € a soglia comunitaria 1,85%

Oltre soglia comunitaria 1,70%

SERVIZI

Importo a base di gara Percentuale Fondo

Da 20.000,00 € a soglia comunitaria 1,80%

Da soglia comunitaria a 600.000 € 1,70%

Oltre 600.000 € 1,60%

FORNITURE

Importo a base di gara Percentuale Fondo

Da 20.000,00 € a soglia comunitaria 1,70%

Da soglia comunitaria a 600.000 € 1,60%

Oltre 600.000 € 1,50%

nonché stabilendo che le somme destinate al fondo incentivi siano inserite all’interno del quadro
economico di ogni opera o lavoro, servizio e fornitura (amplius art. 4).
La disposizione relativa al conferimento degli incarichi e ai soggetti destinatari degli incentivi (art.
6) conferma, tra quelle previste, la centralità della figura del RUP - Responsabile unico del
procedimento e richiede la formalizzazione del Gruppo di lavoro che lo coadiuva, da effettuare con
provvedimento ad hoc che dovrà inoltre indicare:
a. l’opera, il lavoro, il servizio o la fornitura ed il relativo finanziamento, nonché la previsione di

spesa, compreso l’accantonamento secondo le percentuali previste dal regolamento medesimo
(art. 4);

b. il cronoprogramma;
c. i nominativi e i ruoli del personale coinvolto;
d. le quote da destinare ai singoli componenti del Gruppo di Lavoro, secondo quanto previsto dal

regolamento medesimo (art. 9).
In generale la disciplina regolamentare del riparto delle risorse del fondo tiene conto delle
responsabilità connesse alle specifiche prestazioni da svolgere, dell’effettività delle stesse, della
complessità delle attività, nonché del rispetto, in fase di realizzazione, dei tempi e dei costi prestabiliti
(art. 11).
La liquidazione dell’incentivo dovrebbe seguire il seguente schema fase/attività (art. 10):



Alla stipula del contratto

RUP (attività di validazione e affidamento)

Attività di pianificazione

Attività di verifica

Attività di gara

In caso di appalti pluriennali, alla redazione degli
stati d’avanzamento o dei certificati di regolare
esecuzione in corso d’appalto

RUP (attività per l’esecuzione)

DL/DEC (attività per l’esecuzione)

Alla redazione del collaudo o del certificato di
regolare esecuzione

RUP (attività per l’esecuzione)

Attività per l’esecuzione

Attività di Collaudo

Al termine di ogni fase, la liquidazione della relativa quota del fondo sarà disposta dal Dirigente, sulla
base della relazione predisposta dal RUP che:
a) certifica la prestazione effettuata da parte dei soggetti titolari delle funzioni tecniche e dai

collaboratori;
b) certifica il rispetto dei termini previsti;
c) definisce l’importo definitivo a base del compenso incentivante, nonché gli importi spettanti ad

ogni singolo dipendente incaricato, sulla base delle tabelle di ripartizione.

Nel rinviare integralmente, in relazione agli ulteriori specifici aspetti, al contenuto del documento
allegato alla presente proposta, il Presidente precisa che, trattandosi di una disciplina complessa, per
certi versi ancora soggetta a interpretazioni da parte della magistratura contabile e di altre autorità
(prima fra tutte l’ANAC), il regolamento prevede una sorta di adeguamento dinamico delle
disposizioni (art. 15).

Lo schema di regolamento, unitamente all’ipotesi di contratto collettivo integrativo relativa ai criteri
e alle modalità di ripartizione del fondo che è stata inviata al Collegio dei Revisori federato per la
prescritta certificazione, in occasione della seduta del 22 maggio u.s. è stata presentata al Senato
Accademico della Scuola che ha espresso parere favorevole.

Per quanto sopra premesso il Presidente chiede al CdA di esprimersi in merito.

Il CdA delibera all’unanimità di approvare, subordinatamente al recepimento delle osservazioni
formulate da parte del Collegio dei Revisori, l’ipotesi di contratto collettivo integrativo relativa ai
criteri e alle modalità di ripartizione, il Regolamento per la costituzione e la ripartizione del fondo
incentivi per funzioni tecniche di cui all'articolo 113 del D.Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche e
integrazioni, allegato parte integrante e sostanziale della presente proposta.
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22 Ipotesi di contratto integrativo in materia di incentivi per funzioni tecniche di cui all'art.
113 D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii – approvazione (SNS)

Il Presidente comunica che le Delegazioni di parte pubblica e di parte sindacale della Scuola
Normale hanno raggiunto, nell’ambito dello schema di Regolamento interno in materia di fondo
incentivi per le funzioni tecniche (rif. OdG n. 20), previsto dall’art. 113 del D.Lgs. n. 50 del 18
aprile 2016 (Codice dei contratti pubblici) come successivamente modificato e integrato, un
accordo in ordine ai criteri e alle
modalità di ripartizione del fondo medesimo.
Il Presidente ricorda che l’art. 113 consente, previa adozione di un regolamento interno e la stipula
di un accordo di contrattazione integrativa, di erogare emolumenti economici accessori a favore
del personale per attività, tecniche e amministrative, nelle procedure di programmazione,
aggiudicazione, esecuzione e collaudo (o verifica di conformità) degli appalti di lavori, servizi o
forniture. Le Pubbliche amministrazioni, dunque, a valere sugli stanziamenti previsti al comma 1
dell’art. 113 del D.lgs. n. 50/2016 per appalti di lavori, servizi e forniture, destinano ad un apposito
fondo, denominato appunto fondo incentivi per funzioni tecniche, risorse finanziarie in misura non
superiore al 2% modulate sull’importo posto a base di gara dei lavori/servizi/forniture.

Una percentuale pari al 80% delle risorse finanziarie del predetto fondo, comprensiva di tutti gli
oneri previdenziali e assistenziali previsti dalla legge a carico dell’Amministrazione, è ripartita per
ogni singolo lavoro/ servizio/fornitura, con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione
integrativa del personale ed assunti nei regolamenti delle Pubbliche Amministrazioni, tra le figure
individuate dalla legge. Il riparto delle risorse del fondo avviene tenendo conto delle responsabilità
connesse alle specifiche prestazioni da svolgere, dell’effettività delle stesse, della complessità
delle attività, nonché del rispetto, in fase di realizzazione, dei tempi e dei costi prestabiliti. Come
stabilito dall’art. 113, gli incentivi non sono previsti a favore del personale dirigenziale e sono
soggetti ad un limite annuo individuale. Il restante 20% delle risorse finanziarie del fondo in
argomento, ad esclusione di risorse derivanti da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a
destinazione vincolata, è destinato ad altre finalità individuate dal medesimo art. 113, tra cui
l’acquisto di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione.

Le Delegazioni hanno definito i criteri e le modalità di ripartizione, in particolare le tabelle di cui
all’articolo 9 dello schema di regolamento allegato – cui il Presidente fa integralmente rinvio - ,
confrontandosi approfonditamente anche sugli aspetti strettamente correlati e indirettamente
incidenti (ipotesi di esclusione dalla costituzione e dalla ripartizione, conferimento degli incarichi,
ipotesi di riduzione degli incentivi per incremento dei tempi e/o dei costi di esecuzione, limite
individuale degli incentivi). La Delegazione di parte sindacale ha mantenuto dunque una visione
di insieme sul complesso delle disposizioni regolamentari e ha fornito un apporto nella definizione



del quadro normativo interno la cui concreta applicazione sarà oggetto di specifico monitoraggio
(art. 14).

Trattandosi di una disciplina complessa, per certi aspetti ancora soggetta a interpretazioni da parte
della magistratura contabile e di altre autorità (prima fra tutte l’ANAC), il regolamento prevede
una sorta di adeguamento dinamico delle disposizioni (art. 15).

L’ipotesi, sottoscritta il 22 maggio u.s., è stata sottoposta - come previsto dalla normativa vigente
- all’attenzione del Collegio dei Revisori federato per la prescritta certificazione, nonché in pari
data al Senato Accademico della Scuola che ha espresso, ai sensi dell’art. 19, comma 3, lettera r)
dello Statuto SNS, parere favorevole.

Per quanto sopra premesso il Presidente invita il CdA a esprimersi in merito.

Il CdA delibera all’unanimità di autorizzare il Direttore, subordinatamente al recepimento delle
osservazioni formulate da parte del Collegio dei Revisori, alla sottoscrizione in via definitiva
dell’ipotesi di contratto collettivo integrativo in materia di criteri e modalità di ripartizione del
fondo incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 (Codice
dei contratti pubblici) come successivamente modificato e integrato, nell’ambito dello schema di
regolamento interno, di cui all’allegato 1.
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30.1 Ratifica decreti (SNS)

Viste le risultanze d’ufficio, il Direttore della Scuola Normale ha adottato due decreti urgenti:
- il n. 189/2020 per l’integrazione di alcune voci del budget 2020 (allegato 1);
- il n. 194/2020 per l’attribuzione alla CRUI di alcune attività in materia di acquisto di risorse

bibliografiche (adesione a SCOAP3) e l’impegno delle connesse risorse economiche di costo
(allegato 2).

Il CdA delibera all’unanimità di ratificare il decreto n. 189/2020 e il decreto n. 194/2020.









Alle ore 13.20 il Presidente dichiara chiusa la riunione.

Il Segretario
Dott.ssa Alessia Macchia

Il Presidente
Prof. Salvatore Rossi




